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' UMrifiìmo , &c Éccellentiffimo Sig. Sig. • 

Patron Colendiffimo . 

■ • 



■ Anime veramente beroico di P*. fi, , che s* Ì 
compiacciuto d* vna Jefnpltce , ìeggierijjìmatinL 
tura di Lettere , benignamente raffigurata i n . 
a/r*»* «w debolij/ime azioni , £à /vegliato in 
mi certi /enfi , 00* /0 , genero/iti > S 

d'ambizione di palejar al Mondo quanto lo fil- 
mi per mi glorio/o 1* ej/er fiato riceuuto nella di Lei pre- 
giati/Jìma grazia ; e ricouerato /otto la di Lei potenti/fima prò. 
tettìone . 

Non potrà eerto il Mondo non credere , che il mio quafi 
niente , non fi a da riputar/i per qualche co/a ; mentre lo Za- 
pi* apertamente , e /Interamente protetto anco per i* acqui/lo 
di Pofii co/picui dalla /ubi ime , ed b eroica Virtù ; e daUa^ 
Vniucr/ale^ ed impareggiabili. Eruditione di V. E. /' vna , e 
r altra delle quali ha potuto non tanto ricenere , quanto da- 
re /plendore à quella Porpora^ la quale , ed alcuni anni /a 9 
adornò 1' E. V. neW ampliamo Commando di S indico tnfuL 
fitore in Terra /erma ; e /uc ceduamente po/cia nella /upre- 
ma Dtgnìta dì Sauio Grande tante volte , è cofi continuata 
fin al pre/entt t ddorn* : tacendo entrambe in tanto operai 

to 




to di più , the P B. V. fia fiata eletta m daS* alto; ed* efqutfi- 
to giudizio della Pubiica Maefid à profeguire le glorio/e Hi~ 
ficrie della SereniJJima Republica Veneta 3 la di cui durata- 
ne non ha hauuto mai pari ; la di cui gloria non cono/ce Supe- 
riore ; ed il cui fapientijfimo tranquilliffimo , e nell'vna^y 
e ne W altra fortuna generojìjjìmo Gouerno toglie ad ogn* altra 
Gouerno la fperanza di perfetta imitatione. 

Hauendo però li Signori Prefidenti del Grand* Hofpitale di 
Triuigt eletta la pouertà del mìo deboliffimo Ingegno per la—, 
deferitone del medefimo > & bauendone efji ordinata la pu- 
biica t ione con la Rampa y bò voluto y che quefia fi rif chiari 
a i pienifjimi fplendori del gloriofo Nome di V. E. 5 e faccia 
cono/cere al Mondo quefia mia offequiofifjima ambizione . 

Profondamente per tanto inchinato fupplico la tante voltt~* 
da me efperimentata heroica benignità di . V. E. a non f de- 
gnare il mio ardire ; conferuarmi la fua pregiattjfima grazia ; 
e perpetuarmi il cofpieuo decoro d y efiere veramente. 

Dì Voftra Eccellenza. 
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DEL GRAND' HOSPIT ALE 

DI TREVIGI 

Detto di Santa - 

MARIA 

DE BATTVTI' 

Dtfcntto da Domenico VettoraZjZji , 
Vicentino Dottor Teologo. 'i 

LIBRO PRIMO. 

RAN cofa, che le Penne de Scrittoli non 
fapiano trouar (oggetto più nobili-/, 
per gloriofamente impiegaruifi , che 1[- 
imprelè di guerra, da cuideriua la di- 
ftruttionc de gì' Huominì . NIè fan fede 
gì Hirtoiici pia graui , ed i Poeti più fa- 
mofi . Cornelio Tacito con affettata modeftia chiama* Ann al 4 
fenza gloria la fua fatica, perche lenza guerre: Nemè 
Annales noRros cumferiptur* eorum contenderti , qui wl 
teres P. R. res eompofuere : ingenti* tilt bella , expugnatio- 
nes Vrbium fufos , faftofque Rcges : nobis in. arf & &ì"£**: 
r,J: & rius 
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pure quanto è più nobile il produrre , e con (eruare , che 
ildiftruggere, cosi faranpiù degna materia dello Scrit- 
tore l'opere fatte per mantenere a glTiuomini la vita_*> 
che per eftinguerla . 

Quindi è, che il rauiuar la memoria de orincipij , ecfe 
progrefli del Grand* Hofpitale di Treuigi, detto di San- 
ta MARIA de Battuti^ in cui han paterno ricetto i Bam- 
bini efpofti ; canta ti uo fouegno t Vecchi decrepiti j afila 
ficuro le Vergini pericolanti; tranquillo ripoio i Pere- 
grini ; e pronto rimedio gl'Infermi > fembra à me fogget- 
to molto pi ù degno d'impiegami lo fiile > che le menzo- 
gnere brauure d'Achille eoa Homero i ò le fanguinofe/ 
vittorie de Trionfanti Latini con Liuio. 

Dopo che , trasferito da Coftan tino fuori d* Italia I- 
Imperio, cominciò in Italia fterta à mancare con lo fplen. 
dorè della Macftà regnante il credito della Monarchica 
Potenza; par u e the nel di lei Terreno dalle fepolte, ècfi 
già credute morte 3 radici dell' antica RepublkatripuL 
lulaflero minuti , e muhiplicati germogli della primiera 
gloriola libertà nelle principali Città di quella regione; 
pofeiache hora /prezzati ^hora combattuti gllmperatou 
li decidente, come deboli : hauu ti à i degno gl'Effarchi, 
come Greci; le più nobili, e più potenti di effe comin- 
«ioronfi reg^fi da per se in forma di Republica . 

Vna diqucfte fiTreutgi^ tócgiì fitta da Longobar- 
di Metropoli della Marca detta da lei Tri uigiana haueua 
imbcuutifpiri ti liberi, edominanti: infegno diche_> 
drizzò il Caroccio, e lo pole in vlò nellclmprefe di guer- 
1 1 a con decoro non inferiore a qualunque altra delle più 
potenti Città» 

Era 



Era a Carroccio vai machina» che iguifa diCarn* 

pompofamente ornato in mezzo ali' Esercito pareua_» 
prefagire trionfi . Souradilui alzando/! vn tribunale—» 
(Imbolo di giuftia > e di dominio, foftencua nel mezo con 
fublime Antenna vn aurea Croce ; così proteftando la 
religione, eh eia bafe principale e più ferma de nobili , c 
CiuiliGouerni . Era tirato il Carroccio da otto Boni 
di fon tuofì abbigliamenti guerniti ; i quali nel loro mo- 
to grauc i e lento , non folo s 'accorda inno con la maeft* 
della Machina; mi dauano ad intendere à faldati d ef- 
(cr vigorofi al combattere di pie fermo , non al fuggire . 

Sembra q ucfto à me vn certo adombramento di quel- 
l'Arca mirtei iofa , che al Popolo d'i 1 racle fer uiua di Gi c- 
roglifico per la religione i e di vigorofò eccitamento per 
la battaglia. 

Regeuafi per; tanto Trcuigi co - proprij ftaniti in-# 
libertà con vn gouerno di forma mi fra d'A riftocra «co , e 
Popolare j cofi che partecipando tutti gì* Ordini de Ci 
tadini nel gouerno,pareua ? che nonhauelfelaiciato Juq- 
goalkturbuIenzeCiuili, 

Ma perche fi rrouano non folo de granimi, che con-jf 
Cefare , Smptriortm pati mequntnt , inà che con Pompeo » > 
Noiunt ftrrc aquahm : Alberico fratello d'Ezzelino da-» 
romano riceuuto da Triuigiani per honore nel numera 
de Cittadini » procurò con le ricchezze , con gl'artifici), N 
e con il credito lìJui in zèfoioU public a Auttorità ha. 
uendogli infognato la propria ambi t ione, e l'eflcmpio 
del Fratello , meglio , che Tacito : Eam conditi***** efe Annoi, 
imperarteli » vt n%n a i iter ratio cenfttt » quamjì vni redda- , 

- Furono quefti due Fratelli da Romano lungo tempo* 

A t con 
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con la loro tirannide» & inaudita crudeltà il flagello di 
quella regione, ed vna procello fa aggittatione a quali 
tutta r Italia: forfè per giufèo caftigo de Nobili , c mak 
uaggi i che nella libertà dei gouerno non ri trouauano 
TacAn- rìfoluto punitore de loro misfatti . Oh certamina potette 
nal, I • tium , ir auaritiam Magiflratuum inualido legum auxilio y 
qua vi , ambitù ^pofiremo pecunia turbabantur . O che à 
guifa de Filiftei in mezo al Popolo eletto eran tolerati 
dalla Diuina prouidenza per eflercitio della Marca Triuù: 
giana,- acciò non marciffe nell'o ttio , che gl 'luuerebbe, e 
nodri to , ed accreiciuto la propria libertà . , „ . 

Tac. ibi- Mà perche Alberico non era Augufto , che ò potette, 

dem • ò fapeflè Pauliatim in/urgere , munta Senatus , MagielrOm 
tuum 7 Legum insè trabere nullo aver fante : Perche 1 Fuo- 
rui ci ti feroci , e per genio , e per fdegno , non ceda liana 
di commouere le Città circonuicine contro i communi 
nemici; e deCittadini riraafti in Cala non fi poteua dire, . 
Come al tempo d'Ottaui ano : ^uotufqui/que reliqus> qui: 
Rempublicam vidijjit : mentre dalle loro mani appunto 
da Alberico gl'era ftata rapita: fi rifolfew i Trmigiani 
alla di lui totale ruuuù . • - , : ; : »/ 

. L'Anno dunque 1259^ 29. di Settembre tra Catta- 
no, e VUmercato su'l Milanefe eifendo fiato rotto itLj 
battaglia , e fatto prigione Ezzelino , che ferito di lì à 
poco lafciò d i vi uere>5all'eflercito della Lega,di cui eran 
Cap ìt an i principalità* Mwh «ir» Efltr, Vbcrto Pai- 
IauicinOyCl3uoio Douara; Aiberico perduto il poten- 
tiflimo aiuto del Fratello , non. giouandogli più V aftuta 
politica d'elTerglifi Tempre dimoftrato fintamente con- 
trario ; fi perde d'animo affatto j e temendo l'odio acer- 
biifimo de Triuigiani da lui con fiera > e continua crudeL 
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tà, parte eftinti, parte opprem,parte difperfi,abbandonò 

la Città , e ntirofli nei fuo fortiflimo Cartello di S. Zeno- 
ne ;oue da innumerabiJe Eflcrcitodi Triuigiani, Pado- 
uani , Veneti , Vicentini , e Furlani affeduto , e con in- 
celante , & oftinatiffima rifolutione combattuto ; fìi 
efpugnato alla fine per forza d'armi il Cartello, fu prefo 
à dilcretione Alberico con la Moglie, tre Figli , e lei Fi- 
glie; equelti lotto i di lui occhi dall' infuriato Popolo 
vecifi ; e quelle diuampate; egli dall'horrore , e dall' me- 
fplicabileambalcia refo infeniato,frà innumcrabili feem- 
pij perde la vi tare hiciò vn tremendo,c miferabilec tèm- 
pio di quella tragica infelici tà,che fuol d'ordinario chiu- 
dere il periodo alia Tirannide . Nè vi fia alcuno , eh ^ 
vdita vna così acerba , e ftraordinaria vendetta , accufi i 
Triuigiani di crudeltà tropo riera, perche in loro difela 
fi può molto àpropofitoaddurc ciò, che àfeufa de gl'- 
Achei dille Polibio : Ego vero Ariftomacum arbitror>Hifi % l.il 
etiamji nihil altud aduerfus Achaos deliqui]] et , prtter-: 
quam quod pejfundata Republic a , liberi a te m Patri* in 
iyrannidem conuerterat , quamlibet magno cruciati* di- 
gnum extitijfe: igipur fi huiufmodi exemplis , & crtu 
ciati bus a feci us fuitjraud eli indignum cenfendum ; ]t- 
qui de m longe indignius fuijfet fzeleratijjimum hominem 
poti tot virorum cade* , tot rapinas ; veluti infonum , 
impunitum mori • 

f Lieti i I riuigìanid'haucr in <judla forma vendicata 
le proprie ingiuriejed'iiauer sbarbicata dalle radici quei* 
la barbara Schiatta, che li hauea fi lungamente tiranneg- 
giati, cominciorono di nuouo a godere 1 frutti della ricu- 
perata libertà • Eran già npatnati i Banditi , rapacifica- 
tigi'odijj riordinato il Gouapo. -J 
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E perche, come erano d'animo veramente pio , ej-eli- 
giofo, riformano, più, che alle proprieforze, all'aiuto 
Iacob. Diuino vn beneficio fi grande,el!endo veriflimo, che 0«r- 
Ep. c. 3 , ne datum optimum , è* omne donum perfeflum de/ur/um e fi 
defctndensàPatreluminum; con feliciffimoauipiciofon-> s 
dorono vn* Hofpitale , che doueflfe feruire di caritatiuo 
Afilo ad ogni forte di miferabili : pofciache , fenza in- 
gannarli , fi diedero à credere , che facendo efli verfo gl'- 
infelici quello, che confcifauano elfer (lato fatfoda Dio 
verfo di loro miferabilmenteopprefli; tanto più douef. 
fe nclTauuenire profonderti la piena della Oiuina muni- 
ficenza foprala loro Città . 

JjLpcrcheconofceuano pure, ch'eran pena delle pro- 
prie colpe le foftcnutemiferie, vollero con publici fegni 
di penitenza dimoftrarne l'emenda: inftituirono per tan- 
to neH'Holpitale-medemovna Compagnia di Soggetti 
qualificati, che proceflionalmenee vìiitmdo ogni giorno 
feftiuo alcuna delle Chiefe della Città conhumiità efl 
femplare portauano certi flagelli di cuoio , e con quelli 
per le ftrade pubicamente battendoli, acquietarono alla 
di loro pia radunanza il nome di Compagnia de Battuti 
fotto la protettionedi MARIA, 

In que' primi principi; era gouernato da quefta Com- 
pagnia l'Hofpitale : mà crefciuto egli ftraordinariamen- 
te di ricchezze, e di riputationc, volle la Città formar- 
gli vna più nobile , e pmpweioncitra Pohria come diremo 
à fuo luogo : mancato però con il commando lo lplendou 
re alla Compagnia, s'è ridottajn quefti tempi in pertòne 
dell'intima plebe, che conieruato ilfolonome di Battu- 
ti , e lalciato il Flagello di cuoio iolo in figura ncll'Impre- 
fa dell'Hofpi tale, feruono nel coliuaie di vifitarlcChie- 

fc 



fcogpi fcftai che ancora ritengono, i Signori Prcfideti: 
ti ddl'Hofpitale ftefTo, che v'interuengono con diuotio- 
ne indefeffala religione, e la Carità per tanto furono le 
caufeimpulfiue aircrettionedel nouo grand* Hofpi tale, 
e fembrami vna nobile imitatione della Diuina pietà ,che 
copiofa, e marauigliofàmente prouede alla mendicità 
vnmerfale delle Creature in quell'ampio albergo del Mo- 
do Hofpitale magnifico d'ogni genere de viuenti ; il che * 
nobilmente accenna il regio falmifta dicendo : Qui prò- SaK 
duci* in montibus ffnum , & berbam feruituti Hominum, 
qui dai lu mentis efeam ipforum , frìttili* Qoruorum tnuo- 
cantibus eum » 

Non hebbero i Romani , à mio credere, Hofpitali pu. 
blici per ioccorfo de poueri , e sfortunati ftupendamen- 
te magnifici per altro ne gl'Edifìci) inalzati al publico 
commodo,come gl'Acquedotti , ò à communi palfatenu 
pi ,come i Theatri : poìeiacheio leggo in Tacito^ che ef- Ann al. ^ . 
fendo caduto con fpauentofa ruina vn Teatro di legno 
apprefsoFidene, in cui ftauafpettatore de giochi Popò, 
lo innumerabile, nefuccefse vna ftrage fi grande, che 

di ce egli Ingentium bel forum c/adem aquauit ; e che quin- 
qu agirti a borni num milita eo cafu debilitataci ob trita funi. 
Per ricouerare i ftorpi j , e feriti bifogna , che non vi fof- 
fero in Roma publici Alberghi , perche non facendone* 
mentione alcuna Tacito ioggiunge cosvMaterumfub re- 
tenterà clademp**«*r» P^oaruwDamus , fomenta , & Me- 
dici paffìmprMti : e perche laCarità era iniòlita,fegue à 
dire . Fuitaue Vrbsper ilio* dies , quamquam m*Ra facie, 
velerum infiitutis fimilis , qui magna pofi prétlia fauciot 
largitone >& cura fufientabunt : onde quelita pietà era 

vera mente priuata , non publica ; e per i foliSolda ti 
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Hegefippo, eGiofetfohebreoattribmfcono P inuenJ 

tione de publiciHofpitaliad Ircano Principe , e Sommo 
Sacerdote di Giudei. Certo è, che Zotico Senator Roma- 
no condotto da Coftantino à Bizantio fìi il primo,che in 
quella Città fabricafse per i poueri vn publico Hofpita- 
le: onde nella Coftitutione di Leone, ed Antemio Augu- 
ri, £. Omnìapriuilegta: celebrali P Auttore d'opera co. 
sì pia con quel t'elogio : Zotici beatijfima memoria , qui 
buiufe emodi pietatis officia inuenijfe dicitur; ipfum enimprL 
mum omnium XenodocbiumConfiantinopoH erexifepaupe- 
fibus ereditar . 

Gettorono i Triuigiani i primi fondamenti di quefto 
pio Edificio dirimpetto alla Gliela di S. Martino lòpra 
il Sile, ma con fermezza poco dureuole ; fturbati dalla 
ftolta ambinone di Riccardo, e Gherardo Fratelli da Ca- 
mino . Quelli di famiglia potentiilima, ed vna volta do- 
minante in Treuigi,non potendo fbffcrir eguali nella Aia 
Patria,vollero porli al feruigio di Cane diìU Scala Signor 
di Verona,empiamente incitandolo contro i loro propri) 
; Concittadini . Storditi i Triuigiani perla pertidiad^ 
Caminefi , e (pauentati dalla creiente potenza dello Sca- 
ligero 3 che li minaciaua con rArmi,rilollèro ceder al t em- 
tempo , e riceuerlo per Signore . 

Rendeualì ad efli tolerabile quefta sfortuna,perche, fc 
non fi poteua amare la fogge ttione, non li poteua ne me- 
no odiar il Padrone; tali eiATìf } le v irtuali valore, eia.» 
grandezza d'animo di Cane , perche inoltrando di fapere 
Ttc.An- che Ita placitum maioribus , quanta pervicacia in bofiem , 
nah\ 2 • tanta beneficenza in fupplices vtendum ; nam trtumpbos de 
Populis , Regnifque integris adquiri , daua indizio d' vn'- 

animo limile all'antico yenio romanesche traile co tanto 
^ . " " ' \ . ~ * prò- 



profitto della politia, è nobiltà de coftumi àllafogget? 
rione , & all'ammiratione della Tua Maeftà PVniuerfo . * 

Impolfelìàtofi lo Scaligero di Treuigi,al (olito de Prin- 
cipi particolarmente nouelli, pieno di ge!ofie,edi iòfpet- 
ti, cominciò fubito à riguardar con occhio li uido la vi- 
cina grandezza de Vinetiani; onde per far argine alle lo- 
ro inuafioni , ogni volta che voleifero offenderlo, fabri- 
cò vn Cartello su quell'angolo di Triuigi, che riguarda il 
Terraglio ,ftrada, che con il breue tratto di 12. miglia 
porta alla Laguna , che conduce à Venetia; è così piantò 
vn robufto nparro contro gl'imaginati nemici . 

Per fabricar quefta Rocca,bifognò fpianar l'Hofpita^ 
le , e fer, che cedefle à rigidi precetti dell'arte militare il 
pio mftitutodella pace caritatiua . 

Mà perchc"quelle,che paiono difgrazie nella Virtù,fo- 
no il più delk volte auenture ; cadèquefto pio Edificio 
perriiorgere piùmagifico, ieruendogli per inalzarlo le 
ruine de Caminefi , che hauean con la loro crudeltà ver- 
fola Patria data occafione alla defolatione d'vn Albergo 
di Carità j perche lo Scaligero, come quello, ch'era d*~ 
nimo grandi/fimo, ne punto contrario alla pietà , feuorì 
ia coftante rilòlutionc deTriuigiani dinfabricarl'Ho- 
fpi tale vicino la Chiefa di S. Pancratio ; e liberalmente 
donò per Id/abrica la copiofiflima materia , che fi cauaua 
dalie ruine del i uperbo Palaggto de Caminefi, in odio de 
medeiimi fatto da lui diroccare : Quia malorum f acino:, Tac. Aru 
rum minìfìri) quaji exprobrantes^ afpiciuntur . nal. 1 5, 

Era lo Scaligero amico dell' Holpitalità inguifa,che 
fatta la fua regia vn Hol'pitio d'ogni genere de virtuofi J 
li accoglieua con ftraordinaria magnificenza , ed degan-; 
Zi. Haueua egli appareccuiate nobililfimc ftanze , e con 
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.eruditi titóB diftinguendole, a fine più nobile, che Luu 
cullo le fuer daua alloggio à Guerrieri nelle ftanze de 
Trionfi ; in q uelle della fperanza à nobili fìiorufciti > in 
quella delle Mufe à Poeti; in quella di Mercurio à gl* Ora- 
tori . Eran prouifte tutte d' adobbi proportionati y on- 
de poteflero gl'Hofpiti trattenermi, ogn'vno conforme 
al proprio genio 3 in vn commodo diletteuole, enon_. 
otiofo. 

Somminiftrata dunque da animo regio , & hofpitalie- 
ro copiofa materia allanoua, e più magnifica ftruttura 
del noftro Hofpitale , per quefto , e per altre ragioni me:, 
ritamente chiamato Grande>fu difegnato in forma qua- 
dra in vn'Area fpaziofa nella Parochia di S. Pancratio . ' 

S'erge FEdifizio con fchiettamaeftà,primain due fac 
ciate principali : L' occidentale apre la Porta maggiore, 
la quale ornata con nobile architettura di Marmo,ioftie» 
ne rileuata Torre , che con Horo log jo da Tuono , e da fe~ 
gno ferue per diftinguer l'hore al numérofiffimo Popolo 
de Poueri, ch'entro al pio recinto dimora ; facendo, che 
due ftatue di Ferro animate dall'Arte con alternanti coL 
pi , non già fabri chi no fulmini menzogneri , ma con pur 
tropo vero lauoro tritino in minute particelle ii tempo 
à mortali. 

Stendefl quefta Facciata con lungo tratto di muraglia 
nuda di qualunque efteriore ornamen to , perche hauen- 
do nella partè~fiiicrk>re \e waftifTTmp Cantine capaci di 
ben 400. botte, e nella fuperioregl'ampij Granai con- 
ferue di piùdi 4000. StaiaVenetiane di Formenro,fi ren- 
de piùcopifeua per gl'interiori douitioliffimi adobbi, 
che per qualunque altra efteriore ricchezza . 

La l Ceciata Orientale è di ftruttura magnifica ^perche 
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folle uandofi Con fublime , e fpaziofiffimoPortico diilin. 
to in numerofiarchi,efoftenutodamuItiplicate,e maC 
ficcie Colonne di viua pietra , fpiega la nobil fronte illu- 
tirata da ampie , ed ornate feneftre , che predano t adi to 
adVna deliziofiflima vifta : pofciache con placido , e per 
la copia dell'acque maeftofo corfo bagnandoli le fonda* 
menta il Sile > le gli ftende auanti ad vn tratto , il quafi 
fempre limpido afpetto dell'onde, eameniflimooggeu 
to della vicina Campagna , gl'herbofi orli della quale ve. 
deli bacciare il fiume fteffo, che non molto lungi dalTHo- 
fpitale fra due fortifliuii Balouardi della Muraglia efee 
della Città con pie ben più libero , ma innocente . 

Italia^ dicendo isìquitur decima regio h ali*. Hadriatico turiti. I* 
mari appo/ita Venetia y cums fiuuius Silis ex Monti bus Tau* cap.ii. 
nif anit: le bene qui s'ingannò quelTeruditiflimo Huomo 
come mal pratico del paefe , mentre hora è manifefto all', 
occhiojche quello Fiume ha il fuo principino nè Mónti, 
ma nella piana Campagna in vn luogo chiamato Cafacor- 
ha lontano da Treuigi 8. miglia,e più d'altre tanto deco- 
tto dai Monti Tauri lani. * . 

* E nobiliflimo il Sile per molti rifpetti : egli fenz a l'ac* 
coppiamento d'altrb fiume,ò Torrente , nato ad vn tem- 
po , e crefciuto, il che non accade punto nel Pò tanto fa- 
molò , fi porta in Triuigi con piena d* acque habile a fa* 
ftenere i Legni ordinarij da Carico, che con ogni forte di 
merci in buon numero vanno , c vengono da Venecia . : 

- Eglièverifimile, che per tutto quel tratto, che è da 

Cafacorba a Triuigi habbia il Sile neir alueo continue 

forgenti , che di paifo in palfo t ingroffino : quindi auie- 

oe, che gabbia fempre Tacque limpide, e chiare, e che 

man- 
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mancando di rileuate fponde, come fuperflue ; non daru 
neggi però mai i circondanti lèminati, non riceuendo 
acque foraftiere, che lo facciano traboccare . 
< E % fecondiamo d'ottimi Pefci come Trutte , Lampre- 
de , e Gambari famofi anco appreflò ftranieri , per la loro 
Angolare delicatezza. I Pefci poi di conditione inferio- 
re riceuono in quefto Fiume particolar qualità d* eccel- 
lente fapore : anzi molti delicati Pefci del Mare afcendo- 
no dalle Lagune per la foce del Sile nell'acque dolci, e mi- 
gliorano i traordi nanamente di conditione,e quindi ere- 
(cono di riputatione , e di prezzo . 

Mi perfuado, ch'eifendo l'acqua delSile per la mag- 
gior parte natiua, ella riefea a pelei gratiflima per la tem- 
perie, e forfè ftraordinariamente vtile per qualche qua- 
lità purgante , che lèco porti dalle fue iotterranee vene , 
che per il più tengono del fulfureo , è perciò hanno fem« 
pre del tepido . 

Non fenza ragione poi bagna quefto nobil Fiume al 
pio Hofpitale le piante , perche fermando , diri mpetto à 
pun to a quefto la prora, come in Porto tutti i Legni, che 
códucono così varij carichi per mantenimeto degl'Imo* 
mini : ben gli è cònfeceuole metter fcala a pie d'vn Edilì- 
zio, nel quale come in lìcuriffimo Porto fcarica le fue 
copiofiffime merci la Charità, e approdanno ficuredal 
naufragio le fdrulci te Naui della Pouertà abbandonata. 
' Ripola fbpraqpcito-nnbìl Pnrtioo Aurigi , e'fpaziofa 
Sala diuifi in due parti dif uguali, nella maggior delle 
quaiilaState, enellaminore ilVernoduevoltelafetti- 
mana d'ordinario, il Martedì cioè, & il Venerdì fi radu- 
nano quatro foggetti Icielti de i quattro Gradi ne quali 
fi diuidelVniuerlàle Cittadinanza, de Nobili, Motari 9 

Citta- 



Gttadini,eMerca^ grado: i qui* 

con titolo di Prefidenti fouraftano alla dire t rione del 
gouerno dei-Grand* Hufpiiflle^ ti : I !, , lì > 
. Rificdono elfi in rilegato Tribunale cinto daCencelli 
per maggior decoro; ed iuiafcoltano le relatkwii de Mù 
niftri , le iftanze de Coloni, le l uppliche de bi fognofL iui 
diipenfano le grazie innumera bili d' eie moline di Lega- 
ti , di Benefici] l'empiici , de quali il dirà a iuo luogo : iui 
WofcriuonoteC^ufe>èppaie. eflTi dicono, littolettù 
ni, con i quali fenzaoppofitione* .& difficoltà alcuna s\ 
ottengono gl'effetti* ò fianó di mercedi ,ò di grazie: iui 
afcoltano anco in coatradi ttorio giudizio , e decidono le 
controuerfieyck'itttorgPnQ x&V? ett{s*Àntelte perlònxL* 
gettanti à queft'ttofpiwle, con^f tprità di formar pro- 
cello criminale contfoideliqutflti; Miniftri inferiori , e 
caftigarlicònlosftattQ „ almfotttUnàtrà poenam, 
f*ngftmiì però * e le Vergini utobedkn tinche nel luogo 
numerofiflìme fi mnatengong^panifcono anco con tenu 
poraria prigioneùtt fojwna hanno, ij fupremo commando 
in tutti qu£ negati)* ab* appamngwp alla buona dù 
r e t rione d'vai kogObck^ di Urtiti yùk> è decornali* Cit, 
tànon folo ,aià à tmo il Ter ri torti) «me più attantifi 
vedrà con più minuta efprdfione. — K 
Softengono al prefente jquefto nobiliflimo Pofto di 
Picfidenti Ji>6ign<wi liepf» CarioliW>Nobik,: Mutio 
Pii&ni Notare s. CidnPichirGì ft*diàQ> e Franccfco Fa- 
bris Mercante; Signori di trenti cofpicuijdi coftumi iL 
libati, di pietà > e religione dfemplare,,di eharità, e d'- 
amore veno gì* auantaggi dell' Hofpitale inariuabile : di 
foliecitudinenel faticofiifimo impiego così indefeffa,chc 
ognuno di toro poftergati i proprij interefli, attende eoa 
.bus • P iù 



più application* al foccorfo de Poueri , che à riguardi 
della propria falu te tanto ne!T affiftere con patienza , c 
cortefia angolare ai Tribunale , quanto nel ritrouar fi al- 
le frequétiffimc facre fótioni,e tal voltalo per la Iunghez- 
zadel camino , ò per l' inclemenza delk ftagioni^ipiene 
di ftraordinario incommodo, e fattica: d'animi fìnalmeR- 
te così difin torci fa t i non folo , ma veriò il pio Luogo ge- 
nerali in tal modo,chc douédofi aggiuftare vn nouo Dor- 
mitorio perle fanciulle dell'Hofp itale > che per il di loro 
eccefliuo numero prouauano troppo anguiliato il not- 
turno ripofo , han quelli Signori Prendenti voluto > e 
folleuar il pio Luogo dalla fpefa > e proueder elfi co'l pro- 
prio danaro al bifogno ; onde larderanno a fucceffori 
niente da correggere , e molto da imitare : fé non hauef- 
feroà forte innocentemente errato nelT elegger la fiac- 
chezza della mia Penna, per la deferì ttionc del Grand'* 
Hofpitale,lafanta, è nobile condì tionc del quale meiit 
tarebbe carratteri degni di quella immortalità nella me* 
moria de gl'Huomini , che quelli Signori con mimo ge-, 
nerofìffimo in quella forma gli van procurando . 

Li due fianchi, che da Mezogiorno, e Tramontana^ 
vnifeono le due Facciatele ferrano tutta la Fabrica , fono 
diftinte in varie ftanze perle varie forti de bilògnofi, che 
in quello pio Albergo hanno ricetto . 

Nella parte Aquilonare cui rhabit adone delle Vergi- 
ni , che rartenioiic dii f»Nh/»rn i Gì ce i • ìuunnumerabi li , 
per dir così,fono le Fanciulle, che vi s'alimentano, le qua- 
li » ò cipolle dalla crudeltà , e dal bifogno ? ò Orfane e de- 
relitte sfugono qui prima le mi ferie della loro infelice co- 
di t ione , e poi il naufragio dell'honeflà infidiata . 

Mà perche farebbe po.co il conferuargli il viuere con il 

coti- 
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cotidiano alimento , e ftabifirgli la ctiftodi* con la riti.' 
ratezza del luogo ferrato a gt'Hu omini; fc con l'educa* 
tionemodefta,ed affacendata non s' in ftruiffcro nell'Ar- 
ti donnei che : vi fi mantengono però femine attempate , 
che fot to nome di Madri >ie ammacftran o in que' la u ori , 
che gli fono d'honefto diuertimen to dall'ozio ; è di pro- 
fi tteuole emolumento nel guadagno, che tuttoèfuo «. 
Quelle, che vogliono perfeuerar celibi; mai fi licen tiano ; 
ed a queLe,che vogliono maritarti, s'afiegnano per ogn - 
vna trenta Ducati di Dote . 

Per fènderò ferrato p affano dalla loro habitat ione al- 
ia Chiefa fabricata pure nel tratto di quefto fianco; ed 
iui dalle Grat te, che girano attorno, ponno non vedu- 
te vr edere il fagrofanto facrifiz io della Mei! a, chea bene- 
ficio di tutto i'Hofpitale cot i d 1 anamen te $* offerì fee da_, 
due iacerdoti dal medefimo deftinat i , e proueduti di fuf- 
ficienteelemofina . 

E quefta Chiefa di mediocre capacità di figura quadra- 
ta . L'adornano intorno artifiziofi Lauori di Noce , ^ 
diuoti quadri di non vulgare pennello . ha vii* Aitar folo 
d'ordinai ia , e pia manifattura , ma infinitamente ricco 
per il Teforo pretiofiflìmo , ch'iui con pari di uotione , e 
gelofia fi cuftodifee dVna Crocetta fetta del vero Sacro- 
fanto Legno della Croce di noftroSignorGiesìtChrjfto, 
della quale à fuo luogo parleremo di fufamen re . 

Segue alla Chiefa il ricetto de Peregrini , che i Greci 
diconoXenodochio ; iui con Carità non inferiore forfè à Qttkeap. 
queUa d' Abramo s'accolgcm o, fi riftorano> fijprouego- 18. ?* 
no di pane , vino , letto , fino per tré giorni , fe cosi ri- 
chiede il bifogno , e pare à Signori Prendenti tutti li Pe- 
regrini , che particolarmente 01 tramon tani vogkono in 
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ijueftb AIb*^dlCamiricouerarfi . Per fchiffare laJ 

tonfufione , e gì* inganni^ il Priore cufrode dcU'Hofpi ta- 
le non accetta Peregrino , che non gli prefenti vna cedu- 
ta fcritta di mano d'vno de Signori Prefidenti ; de quali à 
cjuefto effetto nell'hore opportune Tempre alcuno filsu 
icia vedere alle Piazze. 

» E perche i Catolici del Settentrione fembrano piame- 
la;», i o. te cunoli di vifitare i Liminair de gl'Apoftoli in Koma_» 
^«.844 contorme l'antichiflìma vlanza de Chriftiani, di cui paria 
il 6arronio;pcrciò à quelli, che per l'Alpi Noriche, d'on- 
de èil più facile palleggio in 1 talia , non raprefentandofì 
per la dritta ftrada Città più commoda da prender ripo- 
Jo,che Tri uigi,ilconcorlo de Peregrini àquefto Grand'- 
HoipitaJe e quafi cotidiano,egagliardaméte numerofo . 

Siegue la Cancellaria, nella quale con regolata ferie, 
c con diligente cufiodia fi conferuano le autentiche , ed 
an tichiflime Scritture del pijffimo Albergo, lui fono gì'- 
Originali de Teftamenti di tanti Benefattori ; le inftitu- 
tioni di tanti Benefizi) Ecclefiaftici , e Legati pi j , le fon- 
dationi di tante Commilfarie. lui fi conieruano i Statu- 
ti primieri , e fondamentali del Goucrno : iui in fomoia 
à gl'occhi , che fi dilettano dell'Antichità, fi fpiegano su 
le Carte memorie venerabili delle cole concernenti il 
Luogo, e la Citta medefima oltre lo fpatio di 400. Anni. 
Econ ragione; perche la Carità, eh e di conditione diui- 
na y fe DIOiteifo Cbart *»* 3 wm ; * kuc ctfer fogget ta al 
Paul, ad Tempo, ne temer l'ingiurie dell' obli uione: Cbaritax 

€or. 1 . c. minquam excidit;Jìue Propbetta euacuahuntur^fiue Lingua 
13, cejfabuht ;fiuefcientiadeftruetur . Equi vnendofi quelto 

Fianco con la Facciata > lerra la parte Aquilonare deliaci 
Gran Fabrica . 

il 



- H Fiancò Meridionale abbraccia primieramente vna 
gran Sala ricetto de gnnfermi,cheNofocomio fi dice dal 
Greco , diuifa da due lunghe righe di Letti con debiti 
fpazij fra di lorodiftinti : e perche la miferia degl'infer- 
mi piùviuamentemouelacompafìTione^dè più biiògno- 
fa di continuato, e diligente focorfo; perciò oltre il Me- 
dico , ed il Chirurgo falariati dal Luogo ; oltre i Miniftri 
deputi à fcruire con tutta prontezza, e duriti, huomu 
ni però a grHuomini, e Donne alle Donne , che giaciono 
in luogo fimile,ma affatto dilgiunto ; mantiene il Goucr- 
nodentroquefto recinto vn Luogo proueduto abbon- 
deuolmcnte d'ogni forte di medicine, con foggetto peri- 



to , che a debiti tempi le formi , le prepari , e le contegni 
all'hora oportuna; onde dal rimedio al bilogno non vi fu 
altro inter uallo , che di venti pafTi . 

Quefta , è altra prouigione per gl'Infermi , che quella 
muentata da gl'Antichi nel tempio d'Lfculapio , oue chi 
guariuad'vnmale, lafciauafcritto a publica vtilità il 
rimedio, con cui erarifanato: e v'è appunto quella difc- 
renza, che parta trà Udire, e'1 fcre, e trà ilfapere, d 
mettere in opra . . 

Alla Sala de gl'Infermi fono contigue le Stanze d vn^ 
Sacerdote, chedirileuante Stipendio proueduto deue 
affitterà à tutte l'hore à gl'Agomzanti ; acciò , k hauel- 
fero errato à ben viuere, imparino almeno à ben morire 
in quel punto , the » P rc la P or« ad vna irreuocabil^ 
eternità 

Se-mono le habitationi delPriore , che alfiftiro da vn 
fottopriore : Cuoco ,e fotto Cuoco , Serued'hxonomo, 
c foura intendente generale di tutta la gran fcmiglia deU 
PHofpitak , alla quale diftribudee con gtufto , e limitato 

B com- 
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comparto la debita pòrtione del Vito cotidiano: riceiie 
d'ordine però de Signori Prefidenti i Peregrini , e gì* In- 
fermi, e ne commette àdeftinati Miniftri JaCura, inui- 
gilando perche ognVn di loro faccia il fuo douere . Se- 
guono le Camere del Sindicato , ouef Eflatore con ti tot. 

10 di Sindico Generale rifiede à prontamente pagare chi- 
vnque con Cedola fottoferitta da due almeno de Signori 
Prendenti fi fà vedere . E qui con Ipettacolo , che dilet- 
tando intenerifce,fi mirano a folla le Donne, che in gran- 
diflimo numero , altre con bambini lattanti al lcno , 
altre con fanciulletti teneri per mano concorrono 

à riceuer le loro mercedi, chi come Balie di lòlo latte , • 
chi come nodrici di più iolido cibo ; perche oltre i Barn, 
bini , e fanciulli efpofti , che con le loro Balie , e Nodrici 
fi alimentano dentro il recinto dclTHofpitale, innume- 
rabili fono quelli , che deUefoftanzecharitatiuedelme. 
defimo fi nutricano , e s* allieuano fuori di lui per la Cit- 
tà, e per tutto il Territorio; riufeendo quefto à quelle 

f)oucrelle , che ne hanno cura,di qualche commodo, e fol- 
ieuo , in riguardo de gì* emolumenti à quefto fine aflu 
gnatili dall'Hofpitale medefimo,trasfondendofi cofi il 
benefizio della Carità hofpitaliera à prò d'vna gran par- 
te della Pouertà Triuigiana . 

Li Figliuoli mafehi lòno nodriti da quefto pio Luogo 
fino all'età di tredici anni , entro allo fpazi j de quali,im- 
parando qualche Art^yrft?n^ fidili \-T~-*w'<ini\fa per 
le , ed à follicuarc l'Hof pitale da più lunga fpefa : mà le_j 
fanciulle, ò vogliano viuerc in Cala delle loro Nodrici, 

11 che frequentemente accade , lòno con detcrmina- 
ti emolumenti prouedute : ò ritornando nell* Hofpitale 
fono con titolo di Figlie di Cafa riceuute , e nodrite i non 

le 




le abbandonando egfr mai ; fé effe non l'abbandonano 

co'l maritarfi. 

Che debberò adeflb i Romani antichi con quelJeloro 
Leggi Barbare de Patria Potevate , delie quali parla Dio- 
nino; Legislator Romanorum omnem vfquequaque Patri in Hi fi. i .2 , 
Filium potefìatem dedit sfitte illum vincire , fiue virgis c<x~ 
dere sfitte occidereveUet \ e loconfefTa Coftantino dicen- 
do: Lib ertati a maioribus tantum imptfum ejljvt Patribus^ L, Liber- 
quibus ius vita in Liberosjiecifq;poteftas olirn erat permiflaì ***** C. 
iibertattm eripere non licer et. e Paulo. Hac ex caufa Liberi f de pat- 
ite et non fini baredes inflittiti , domini tamtn funt : nec ob~ potè fi. 
fìat quo d ìiceat eos ex bar ed 'are , quos & oecidere licebat ; L.In fuis 
arroflìrebbero certo, vedendo qui prouederfi con tanta ff. de IL 
eh ariti, a gl'altrui figlioli; quando elfi , che fi vantauano beris , & 
d'hauer coltami , che inciuilificro il mondo foggiogato , Pojlbu, 
cócedeuauo per Legge à Genitori il vendere, anzi l'vca- 
dere i proprij Parti r 

Terminali finalmente quefto fianco con tutte le Fa- 
briche necefiàrie alla coftrut rione, del Pane, ede gl'or- 
digni, che dcuono ritenere il Vino per vna multi tudine 
di perfone fi numcrofa,chefi può dire con ragione clfcr 
quefto Grand'Hofpitale vnapicciola, ma ben popolata, 
e ben munita Città nella Città di Triuigi . 

Scorre da quefta,partc dentro al recinto vn groffò Ca- 
nale d'acqua , che non folo, aggira la Ruota della Macina, 
ma da sè diramando fotterranei riui porta per tutto l'- 
Albergo Tacque copipie oue le chiama il bilogno ,* e par- 
ticolarmente ad vna ben lauorata Fontana diviuapieu 
tra, che nel mezzo al Viale maggiore , mentre $' allarga 
invnben capace Vafo d'otto facciate , riceuedavna_* 
narmorea Colonna , che nel ieno del Vafo $' inalza l'ac^ 
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que artificiofamente afcefe^h'ella dalla fommità gli tra.' 

mancia in gran copia per quatro indeficienti Zampilli 
di bronzo . 

Entra quell'acqua nella Città, con il nome di nome di 
Bottenica dalla parte di Tramontana per Archi lafciati a 
porta nella muraglia, per dargli Fingreflo fot to del Terra- 
pi CliO . 

Mi fouuiene a quello propofito di quel Muro ftupen- 
do, che da Uè delia China fu con fpela incapibile per 
topazio di 2000. miglia edificato con Torri, e Ballo- 
nardi contro rinuaiioni de Tartari . Bifognò, per dar 
adito a i Fiumi , che da quella parte grofiffimi corrono 
nella China, lalciar nel iuperbo riparro gì' archi aperti, 
per onde libere entrafTero Tacque: e di qui prefero i Tar- 
tan occafione d'inuader la China a di/petto della ftupen- 
da muraglia , fenza la fatica di combaterla , e d'efpugnar- 
la i perche hauendo elfi offeruato , che aggiacciatifi nel 
più rigido Verno i Fiumi , cofa non inibii ta in quella re- 
gione, che di molto s'inoltra verfo del Polo; e che ingroil 
i a toii il gelo a legno di foftenere non folo gì* Huomini , 
ma i Caualli, lì poteua di lotto a gl'Archi aperti paifar a 
piede alciuto , lenza miracolo , nella China ; fecero fgor- 
gare fopra gl'arreftati fiumi , grolfi fiumi d' Armati , che 
co piena improuifa a Chinefi allagando il Paefe/ommer- 
iero,non è gran tépo,in gorghi di fangue, e d' incendi) il 
fallose la liberta di quella {u^ci b^Q XKà^^^ Natione . 

Effetto totalmente contrario produce queft* acqua 
delGrand'Hofpitale per la Citta di Triuigi 5 pofciach<L> 
gl'Archi del di lei ingrelfo nella fortiflima muraglia , fer- 
uono in virtù dell'Arte in dultre a tanto più ficur amente 

ferrarla > quanto più elfi inoltrano aprirla ; perche con-* 

grot 
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groffiffime porte di ferro Inferite, ne gf Archi mede/Imi, 
potendofi in tempo d'inkniche inuafioni impedire Ten* 
trata à quell'acque , che mai s'aggicciano ,. fono sforza- 
te ingorgandoti formontar k riue , ed allagare la circoru 
ftante Campagna, cofi che l'Inimico fi vedrebbe ad vn_» 
tratto dairimprouifa , irreparabile inondatione, ò riget- 
tato , ò fommerfo . 

Il grolfo della Bottenica fiancheggia, al di fuori però, 
la parte oppofta <MPHofpitale,e sboccando quiui nelSb 
le > e il primo fiume , che con acque ftranierc , e molte-* 
volte torbide , gli colora , e perturba la quieta , e limpi- 
da fua chiarezza ; caufato ciò principalmente da vn ramo 
dellaPiaue,che fi tnefee con la Bot tcnica vn quarto di mi. 
ghofopra della Città. : ;=y 4 ? . > j 

A giudicio diLeandro Alberti è la Piaue quel fiume i 
che gl'Antichi di(Tero Analfo; nominato da Plinio^ quam 
do dice : Colonia Concordia ^fiumtn , & Portus romanti- Hifi. 
mm , Tiliautntumjnaim , minufque Anaxum , quo Vara-Jib. J 
mus defluii, Alfa , Nati/o cum Turro prtftutnte Aquilcsam l 3 . 
12. mUL pafl a mari fitam . El*cc«j|iefto Fiume dall' Alpi 
Noriche , e tra Feltro , e Belluno per ftrane balze, e pre- 



òlepioggie ftraordinarie P ingroijano , che fpezzando 
frequentemente i fimifurati riparri , che con fpefa incef- 
fante, ed incredibile gli fi piantare Hi tempo,in tempo il 
Magiftrato deputato à ciò dalla Città di Triuigi , inonda 
contàl ftrage le Campagne intorno, che parte de colti- 
uati Terrenni rade dal fuolo , e feco ftelfo li porta ; parte 
ne ricopre di Aerile arena, e li rende nelT aucnire infe. 
sondi > dirocca le fab riche , ed hà taluolta diferuti gl'in- 
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ticri Villaggi :lé quali rouinc tanto più fono deplorabili, 
quanto , che quefti Campi fono parte apunto di que Ji , 
che conforme Polibio formano f angolo Settentrionale 
alla Bafe di quel nobiliflimo Trigono di Pianura , eh' egli 
HifiJib, cotanto loda,dicendo : A Meridiana regione verfus fep- 
2. tentrionemfubiacent Campi, ex tre ma totius Italia , omnis 
Europa maxìmi, atque vberrimi ; c fegue deferi uendoli in 
forma di Triangolo così , che il di lui apice fia oue l'Ape- 
nino s'vnilce all'Alpi , in que* contorni à punto, oue s'- 
inalzano i gioghi del Vel ilio, dai quale hà la fua origine il 
Hift. Itb. Pò, il che conferma lo fteffo Polibio dicendo : Padus fiu- 
2 . uius , quem Poeta Eridanum vocant , ortum habens in radi- 

cibus Alpium , vbi quajì apicem Triangult ejfe f upra memo* 
rauimus ; l'vna, c l'altra righa poi delle fudete Montagne 
formino al Triangolo ambedue i lati, e la di lui Bafc fi fta- 
ibidem* bilifea dal lido del Mare Adriatico ; Cuius Bafis magniti 
do , foggi unge Polibio , eji à Sena vrbe , vfque ad intimum 
, • eiufdem Maris fimi ; nel quale fito, fenza dubio, fi ritroua- 
noconfingolar prerogati ua di fecondità, edeJiziaque- 
fte Campagne del Triui#iano , che con coifo coli danno- 
fola Piaue per lungc tratto diuide . 

Tale c il fito , eia forma del Grand'Hofpitale di Triui- 
gi ,rhe à guifa di Penifola cinto, e fortificato dall'Acque 
può dirfivna ben Munita Cittadella, nella qualecontro 
rinuafione de Morbi, contro gl'alfalti della pouertà, 
contro gl'afledij della maltgnainr runa ^gm force demi- 
ferabili troua ficuro ricoucro . 

Ma perche, come diffe Vcgetio , Pecunia efì neruus 
belli ; quefta così ben intefa rocca del Grand'Hofpital di 
Triuigi, dalla Carità, generofilfima operatrice d'azioni 
Eroiche, è ftata proueduta dVna Entrata di circa 20000. 

S mille 
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mille Ducati , cheli ricatta da 4000. in orca Stala Ventf 
tiane di Formcnto : 406. Botte di Vino , leuati però gì - 
infortunij del Cielo, e deCofonir 150. Ducati di Biade 
minute :4ooo.Ducati d'affitti, LiueUi,efimiU tanto in 
Città, come fuori: ed intorno 5 00. Ducati , che fi ricauc* 
no d'honoranze,chepur vanno à benefizio deli'Hofpita- 



Le forgenti d* vna Entrata: cofi copifeua fono (late le 
Donationi, e reftamenti di circa ottocento Benefattori, 
che dall'Anno mille , e trecento fino al prelente han con 
fc proprie foftanze procurato di generofamente,e pia- 
mente proueder ì bifogni de Poueri , e miferabili . 

Li più riguardeuoki, degni d* eterna; memoria,e verace 
imitatione Tono iTeguenti w 

01 tuie r Forzetta Triuigiano t che VAnno r J 6$, 
taf ciò all' Ho/pitale in te/lamento 8ooo<*, 

Ducati . 



Antonio Roncinello . 
Jjabetta RoncineUa 
Andrea Bon. 
Andrea Brufega. 
Angela Merza ra . 
Amante, da Monte Verde i 
Benajfat d& A&UeU . 
Benuenuto Mainello * 
Daniel dal Salico . 
Federico di Al e magna » 
Federico de Mal u a fi . 
Francesco Strazzaroli* 



F Gierolamd da Cr e/pan „ 
Giacomo Filippo da Rie/e . 
GioiZanettiVefcouo dit* 

uigi\ 
Marietta da Caleffo • 
Beatrice da Rolis *. 
Prt NicolòCagnazxo . 

Marcbefina Jlras daBorfo. 
Cattarina da Vafcon\ 
Rizzar do dalla V azze/a l 
Dio dà da Settimo ». 
Agnefe da Nòual 
B 4, Zuan* 



— » 
» • 



Digitized by Google 



s 



Zuanne de 2 ìlio • 
Pietro Lupin „ 

Nicolò da Colle . 
Pietro dalla Panzicra . 
Ricba d i Uner . 
Prof doc imo da Martignigo. 
Tbomafa da Ltmbraga , 
Zuanne da Fanzuol . 
Giacomin da Gabo . 
Zuanne Cecini. 
Cornelia da orfinigo „ 
JJeppo d*Arpo „ 
Prè Zuanne d'Arpo . 
Agnefe da Borfo . 
Giacomo dalla Tif ana . 
Mattbio da Settimo . 
Tbadio Aid mar . 
Zuanne de Liberio . 
Bcf iol.i Roberta . 
Cbri /lo/oro dalla Vazzola . 
Mao rari zi da Paeje . 
Bruna da Afolo . 



Andrea P allotto • 
Pietro La fte . 

Simona Aldigieri. 
Prè Meneghm da Vgo . 
Antonio Cortellaro . 
Zuanne de Mejìrinel . 
Cbri Rof oro Fufìagnaro , 
Zuanne da Monigo % 
Giujlo Todefco . 
Francefco Dauid . 
Zuanna Spezziara . 
Paulo da Bologna . 
Zuanne Bello . 
Giacomo Ciroico . 
Or/ola da Sinisfort. 
Margarita da Bauaria . 
Zuanne Barbier . 
■Ktf^o Drappier . 
Guielma Peretisfaraca . 
Aluije Sentarin. 
Adrea Bon Proto . 
Brunuillan da Fara . 
Giacoma Bombeccari . 



Andrea dal Porcelletto . 
P/v Bortolamio da S+ Teoni- VaondaV erona . 

/7tf „ Sebaflian daVillorba 

Paulo Z ampiero . | Pietro Rtmm- 



Matt. r. Le ricchezze adoperate in quefta maniera non fono 
1 3 % fpine , che conforme al Vangelo , ioifoghino ìJ grano pre- 
ziolìifimo della Virtù ; ma lono aurei nembi di fecondili 
(ima pioggia > dà cui irrigate le lomenti t uangeli che_> 

multi* 
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multiplicano à cento , à cento il frutto defl* opere veraci 
mente Christiane . E non ottante, che la fteffa Verità in- 
fetti, che Faciliti* efì cameìum ingrediper far amen acus, Mattb. 
q. am Dtuitcm in Regnum Ccelorum , ad ogni modo i Rie- 19. 
chi in quefta forma elemofinieri tra palferanno facilmen- 
te qucfto Gretto tremendo-, e renderanno praticabile 
quello , ch'ad vn certo modo iembra imponìbile . 

La preziofiilima piena della gran rendi ta,ch > in quefto 
Grand'Hoipita.e entra per ottocento Canali , in lui pun- 
to non (lagna; maperriuiquafi innumerabiJi fitti dalla 
necellità, ha iubita,e ipcdita lVfcita . 

Scorre dunque prima a nodrire dentro al pio Recinto 
220. Vergini nubili : 1 50 tra infermi , Peregrini Vecchi , 
Balie, e Fanciulli, e Miniftri. Fuori del Luogo Figli , e 
Fighe altri lattenti, altri crefeiuti, che fi mantegono 
dall'Hofpitale, & aicendono con leperfone didentro al 
numero di 1000. bocche. 

Segue poi à difenderti quefta preziofa effufione in ri- 
uelantiilima foinma di publiche grauezze : Doti a Figlie 
diCafa : Legati ad altre Dongelle, che fi maritano : co- 
piole , e frequenti elemofine à PP. Reformati Capuccini, 
e Madri Conuertite^hene loro non rare volte improuifi 
bilognidiPane,e Vino ricorrono alGrand'Hofpitale^ 
come al Mare , ma dolce, della Carità ; in foftentamento 
dell'Homi tal di Vecchie Pizzochere à S.Gio: di Riua.-in 
mantener vna Cafa in Veneti* > cheprouedutadi Vtenfi- 
li , e feruitù , fia vn co n%*odo , e franco Albergo a tutti i 
Trinigiani, che in quella Screniflima Regia fi portano 
per affici particolarmente di Liti: in liberar Prigioni r 
In groffe difpenfe di Formen to, di Vino, di danari , e fino 
diGrilò y òttaffe conforme gl*oblighi preferita da va** 



rie Comminarle \ in ; SaIari| de Miniftri , mercedi àfòpe* 
rari j , rifarciment i di Fabriche: difpendij in Liti , in Me- 
dicine, e fpor tuie di danaro ad ogn'vno delli i oo. Fra. 
telfi deih Scola di S. Maria de Battuti , quando fi ritro- 
uano infermi : in funerali de Morti : In Cere, e danari 
per le lacre fon tioni tanto ordinarie , come lolenni, e tra 
queite portandofi la Sacrofanta, e miracolofa Crocetta* 
alcendera laipefa a 2 00. Ducati per ogni volta : final- 
mente in fodisfer alle Prebende in Domo ; a Legati di 
Meife indiuerfe Ghiefe della Città; e de ftudenti di Teo- 
logia nell'Alma Vniuerlità di Padoua t .. . 1 

Perpiùchiaranotitiadi che ,- eneceflariofapereeffèr 
flato Tempre tale il lume nobile 3, e decorofo ,che rifplen- 
de nelle azioni di chi ha gouernato quello venerabile AL 
bergo di pietà,. che molti de "I citatori han voluto hono- 
rarlo,rimettendo allalibera difpofizionede SignoriPie. 
fidenti ; che di tempo, in tempo goucrnano; prima qua. 
tordeci Legati di Meife in diuerfeChiefe della Città , de 
quali inueftono tanti Sacerdoti a vita v tal' vna de quali 
aniuerà à 1 50. tal'vnoà 2 oa. Ducati Centrata. Pòi ot- 
to Benefici) lèmplici , che con titolo di Prebende fono ivù 
ferite nelnumerofifKmo , e cofpicuo Clero della Cathe- 
drale, alcune delle quali afeenderanno a 500. e più Du- 
cati di rendita annuale 

E qiiidal debito di generofa gratitudine mi vego fpii* 

tO apuhlicarakAfrw^ lV)Kli^*^ng r /^im^rhile pro- 

fefTo a quello Grand'Hofpitale, mentre che effondo Pre- 
Udenti li Signori AJeifandro Sugana Nobile,LiberalZuc- 
•areda No taro, Pietra Aproina Cittadino, e Celare Cal- 
zerano Mercatante Signori difpirito generofo, di co- 
fiumi in contamina ti > dr prudenza , e vigilanza (ingoiar e> 
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end difendere le ragioni , e*i decoro della propria attk 
torità coftantiflimi, fui f anno i 678. benignamente , c 
con animo veramente grande graziato d'vna delle mi- 
gliori Prebende detta De Petra Rubea , la qual voce fpic^ 
gando la Greca, che lignifica il Porfido , pietra adoDrata 
da gl'Antichi a mantenere con la mirabil fua durezza ne 
fcpolcri ancora a morti ftefli la vita, viene da mè concepi- 
ta a guifa di nobil gieroglifico di perpetuità alla memo- 
ria così delle azioni generoie de Signori Prtfidcnti , co- 
me de miei doueri „ 1 ^fc^** 7 

Alcune di quelle Prebende hanno pofleffioni proprie , 
dalle quali ricauano le loro rendite ; ma le altre riceuono 
la certa immutabile , e libera entrata daii'Hofpitale meu 
defimo, e lo ftelfc accade nella maggior parte de Legati 

diMeffe. 

S'aggiunge per decoro vn Canonicato nell' Infignc 
Capi tolo della Cathedrale inftituito da MonfignorRe- 
uercndiflimo Zanetti Vefcouo di Treuigi di glonofa me* 
moria Tanno 1484. volendo, che la nomina della Perfo* 
na al Canonicato medefimo folfe , in oceafione di vacan- 
za, fatta da vn Canonico,che il Capitolo caua a forte; da 
vn Proueditore,ò Anziano della Città,e da vn Prefiden- 
te del Grand'Hofpitale: acciò non vi foffe in Treuigi ger- 
moglio alcuno , quanto fi voglia cofpicuo , che dalle glo-< 
ri ole radici della Chriftiana Pietà procedeffe ; che non-» 
fol fé, òinaffiaato dalle feconde vene di quefta pijflima-* 
Fonte , ò non daite , e riceudfe in fieme dalla medefima^. 
qualche luftro di riguardeuole ornamento . 

Seguono finalmente noue Legati d'otto Staia Vene- 
rane di Formento, e Martelli fette di Vino annuali per 
lo fpaziodVn quadriennio per ciafeheduno ; efidupea- 
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fono ad al tre tan t i Gioaani , che nello (ludi o famofìflimo 
di Padoua apprendano Teologia; non eflendogli per que^ 
fto ptohibito però l'attendere anco ad altre Dilcipline , 
mentre che,e(fendo l'humano Intelletto di capacità qua- 
fi infinita,per nó eiTer riftretto fra cancelli della materia, 
De Ani- benché non fij fuori di quella, come infcgna il Filo ofo di- 
ma l. 2. cendo : Intelle&us feparabilis esl^ &immijius i&impaJJì-< 
Tex. 24. bilisjubfiantiaatlk exijlens: potenza,ò parte, come egli 
De Ani- la chiama, dell'Anima, che al dir del medefimo : E/i 
malib.^. A&us primus corporis organici phyfici potentia vitam h.i- 
Tex. 1 8. bentis : farebbe torto alla grandezza della fua condizio- 
ne, fc s' appagarle d' vnftudio folo, ò ingannato dalle 
lufinghe dell' ozio nonfiftimaife vaieuole ad intrapren- 
dere più Dilcipline ad vn tratto : onde nobilmente lo 
rampogna Quintiliano: Sed non fatis perfpiciunt , dice 
Infl. lib. egli , quantum natura bumani Ingeny valeat , qnaitaejl 
X.f.20. agili* * & vehx ,fic inornnen partente vi ita dtxenm J 
£fat,vt nepojpt quidem a/ iquid agere tantum %num ; 
pìura vero non eodem die modo, Jed eodem tempori! 
to vim fuam impendat . 

Procedono i Signori Prefidenti con moltadignita nel- 
la collatione di rimili Legati ; pofciache facendo riceuere 
dal Aio Cancelliere i Nomi de Giouani pretendenti, per- 
che s'ammette il concorfo,cauano à forte all'vfo dell'Vni- 
uerfità diPadoua per il Dottorato, due Propofìtioni,ò 
Punti , come effcfiirnnn j uno Hi f .ngica^^aterodi Filo- 
fofìa, e dentro lo fpazio di due, ò tré giorni comparifeou 
no alThora jpreicritta nella gran Sala dell'Hoipitalc ; ed 
iui alla prelenzade Signori Pi efliden ti, c di molti iogget- 
ti Letterati , che vi concorrono , fono obligati difendere 
IVna, e l'altra delle fortite Propofitioni contro quelli, 

che 



che volleffero impurgnarle , e fono di certo due almeno ? 
conforme poi la fufficienza del Difenfore giudicata da vn 
Effaminatore eletto à quefto fine dal Capitolo de Sauij , 

la qual carica è appogiata al predente alla mia debolezza , 
viene da Signori Prefidenti conferito il Legato . Sono 
obligatidi più liiudeti Studenti comparire vna volta P- 
anno almeno nell'Hoipi tale, ediui conia proua,chene 
fa rEiTaminatore alla prcienza pure de Signori Prefiden- 
ti ,moftrar vn verace ciperi mento del profitto , che in_» 
queir Anno han fatto intorno àftudij Teologici in quella 
Grand' Vniucrfità : ed in cafo di ri marcabile imperi tia_#, 
gli viene iòipcfal'efiattioncdeU'Emolumentoprefcritto. 

Tutte quefte diligenze fi fanno per adempir la volon- 
tà di Tadeo Adelmario Cittadino Triuigiano , che fu I - 
inftitutore de fudeti Legati fin Tanno i454.volendo egli 
che quelli Giouani Legatarij ftudino Teologia, acciò le 
nebie peftifere deiì'Herefia non pote/fero mai , ò intorbi- 
dar ,ò tingere il luftro puriflimo della Catolica Fedein_* 
quefìa Città , ancorché in tutti i tempi incontaminata ; 
mentre vi foflero fempre Ingegni eruditi , e nobilmente 
proueduti del lume lopra celeìte delle Teologiche cogni- 
tionij e quindi pronti , e valeuoli àdilcernere, e 
difperdere ancora bilognando con i raggi della Sacrofan- 
taDottrina qualunque nube importuna d'opinioni, ò 
perftifere ,ò pericolofe : Theologi enim y come dice Ago- De Triti, 
(Uno; munus ejlfcirt quemadvnodttt» , & Cattolica fides j/.I^c.I, 
pys opituletur > & aduerf ut impios deftndatur • 

Cofi potrebbe dirfiquetto Grand* Hofpi tale vnPara- 
difo piantato dalla rehgiola Carità deTriuigiani,nel 
quale, oltre l'Arbore della Vita , che à tanti , e cofi varij Gena* 
milcrabiii mantiene il viuere ; ha T Arbore ancora , che 

prò. 
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produce frutti non interdetti difcienza, che à quelli > 

che le ne cibano apportano , non tolgono l'Eternità . 

Hora fatto diligente , e minutamente il calcolo dell'- 
Entratajcon l'VlcitadclGrand'Hofpitaledi Triuigi^ric- 
fee l'vna all'altra cofi manifcftamente vgualc, che più to, 
fto,ò pei intemperie delle ftaggioni, sfortune di gradini, 
e finimenti di Coloni accade,che manchi la Rendita alla 
Spelacene la Spefa alla Rendita;eflendo quella inuariabL 
le, e quella per tanti pericoli, à quail foggiace, tanto du. 
biofa : e pure , Dio lodato , non vi fono debiti da pagare: 
ben vi fono crediti rilcuantiffimi da riicuotcre : fegno 
manifeftiffimo d'vna incótaminata,e generofamentc pia 
amminiitrationedi chi ha gouernato , e gouerna. 

E quefto dourebbe , par à mè , badare a confondere l'- 
import uno mormorio, edafpuntare il veienofo aculeo 
Ahiat. delle Vefpe malediche, le quali è per Timperitia inhabili 
Embl. a Gouerni^e per l'inuidia non difpofte afabricare i dolci 
51 . faui delle operationi virtuofe ; non fanno far altro , che 
pungere la riputazione di chi commanda , ed affordare la 
sfacendataincfperienzadichi gl'alcolta: Mac proprio, 
delle cofe cofpicue, che a molti piaciono , e a pochi toc- 
cano, l'abbondare di detrattori r 

L'ottima condotta de negozi; dVn Luogo fi grande, e 
di tanta importanza nalcc dall' ordine prudentiflimo del 
Uxo Gouerno , il quale nella varia , e difuguale multitu- 
Ex Cic. dine di Gradi^Qfiwf ,e Minifteri^ifrbando vnacon/ònan- 
de Rep. za continua , non da loco a diiordini : quem admodum—, : 
tefert dice Cicerone, concentume x dijjtmillimarum vocummo- 
Aug. /.2. deraùone concordem effìci conflati congruente m ; quent—, 
11. de immutatum^ dif crepante auras erudita j "erre nonpojfunt : 
Ciu.Dei.Jìc cxfummis ^medys , & infimis interìc&n ordirùbw con- 



/emù diJJtmtUimoru Ciuìutem concinari: Pofciache l'vnU 
uerfal Configlio della Città diTriuigi veduta crefcerin 
cffa con il Grand' Hofpitale vna noua Città,che per effer 
coftrutta direligiofamifericordia, fi può dire Città di 
Dio infoile con animo generofò emanciparla cosi , che 
hauendovn Gouerno da per se, godeffc in ciuil libertà 
le prerogati ue corrifpondenti alla fua nobile conditione. 

Scielle dunq uevn Collegio di 200. Soggetti da tutto 
il corpo della fua Cittadinanza , che in quatro Gradi fi 
diftingue, de Nobili , cioè, a quali s' aggiungono i Dot- 
tori di Collegio : de Notari , de Cittadini : de Artigiani, 
ò Mercatanti ; e ne tolfc cinquanta per Grado, ia manie- 
ra però, che del Grado principale li due terzi fodero del 
Collegiode Nobili , l'altro terzo del Collegio de Dotto- 
ri : e (labili , ch'in quefto Collegio di 2 00. confifteffe l'- 
Ho lpitaliera Repub.echefoflTevnfeminario kicho, d'- 
onde fi recauaflèro quelli , che in fatto efercitalfero im- 
mediatamente il Goucrno : perche non tutti 2 00. ma la 
metà di quel numero eftratta à fòrte da particolari regi- 
ftri con la diltintione , eportione de Gradi fopradetta è 
quel Collegio, che fotto nome di Capitolo generale crea 
ed i Prefidenti, ed i Miniftri principali del Caritatiuo 
Gouerno; che può formar noue leggi, ò moderare le anti- 
chcjch'c Giudice d' Appellatione dalle séteze di rilieuo de 
Prefidenti,- Anzi che afcolta,edecidelc ri moftranze fatte 
cótro di quelli daduc Cuifori,ckt ti di /ingoiar prudenza, 
e riputationeà quefto fine d' effaminar particolarmente 
le di loro azioni le per difauentura nella loroampijfliina 
auttorità^foffero allontanati dal giufto , e da ftatuti 
fondamentali del Gouerno : fono chiamati quefti Ccnfo- 
n communemente con doppio titolo Vindici Ragionati, 

pcr~ 



perche e riuedono i conti al Sindico Generale , che m&* 
neggia tutta la grand* entrata del Pijflimo Albergo ; al 
Priore, che è l'Economo diftributore della cotidiana prou 

uifione da bocca alla numcrofillima famiglia dell'Hofpi- 
tale: e cenfurano infieme, comehabbiam dettole ammi- 
niftrazioni cofi delle fupreme Cariche, come de Minifte- 
rij inferiori , e fatte le relazioni al Qapitolo Generala * 
quefto determina intorno alle me<Jefìme con la maggior 
parte delle Voci fenza rimedio d'appeliationc . 

Diramafi da quefto generale Collegio vn Capitolo 
particolare formato didodeci Soggetti, tre per Grado, 
cosi però che del primo fiano due Nobili, & vn Dottore: 
chiamarti Capitolo de Sauij ,&è Giudice d' Appellatone 
dalle ter minationi de Prefidenti , nelle caule , che fi di- 
cono,jninori,cdin cafo di difeordia tràqucfti in pariti 
di Voti nelle collationi di Prebende , Legati , ò cole fimi- 
li, termina egli la difeordia accoftandofi ad vna delle Par- 
ti con il numero maggiore de fuoi . 

Quefte fono le forme della general Politia, la quale di - 
feendendo alla particolarità delle Cariche; elegge li qua- 
tro Prefidenti , vno per ogni Grado > jdurano nel colli- 
mando vn'anno folocon queft'ordine , che nel Mefe di 
Giugno s'elegge il Nobile, ò Dottore , & il Cittadino ; c 
prendono il pofTc/To il giorno di S, Pietro : nel Decem- 
bre poi fi fa Telcttione del Notaro , e dell' Artigiano , ò 
Mercatante, ed entrano-m Carica il giorno di S.Stefa- 
no ; e cofi nel corfo d'vn anno vi fono Jempre due Prefi- 
denti vecchi , e due noui ; accio non entrino tutti ad vn 
tratto poco pratici dclGouerno . 

Anco ilcommando de Confoli nella Repub. di Roma 
era d'vn anno folo, e con tanto rigore , che ri trouandofi 

in 



in guerra , erano sforzati in mezò alcorfo delle vittorie , 
ò delle perdi te, anco con partkolar difeapito delle im- 
prele , rinonriare l'Impero , e deponere i Fafci . Polib. 

Contraria Politica piacque à Tiberio : Cuhtsid quoque HittMb. 
morum fuiìjenùnuart imperia, acplerofque .ad finem vita \ . e 2. 
in ijfdem exercitibus> dut iuris diftionibus babere: vark— > 
furon credute le caufe , mà quella degna di gran rifleflò : Tac.An^ 
funt qui eàiftimentyVt callidumeim ingenium;ita anxium na/Jib.i 
iudicium ; ncque enhn eminente! virtutesf ettabatur; & rur* 
Jum vitia oderat : cxvptimujprimlum fibi fàpejpmis dede* 
cus publicum metuebat . 

Elegge pure dueContradittori, che opponendo ad 
ogni Propofitione , porgono motiuo d' esaminarle con 
accuratezza, per deliberar con prudenza. Elegge pari* 
mente nel Mele di Giugno il Sindico Generale, che ma- 
neggia tutta l'Entrata rifeuotcndo, e pagando; e fi to- 
glie dei Grado de Cittadini, ò Mercatanti con idonea^ 
licurtà approuata da Signori Prefidenti . 

Cosi il Priore di buona fama,d*età matura ammoglia, 
to > e che non habbia figliuoli, che trapalino l'età d'anni 
dieci , hauendo egli la cuftodia della Habitatione dell^ 
Vergini deU'Holpkaie ; ambedue quefte Cariche durano 
Vii anno, 

: 11 Cancelliere , che è la prima perfona dopo i Signori 
Prefidenti, per eilèr partecipe di tutte le loro delibera- 
tìoni, alfiftenckì irmprp , e reairtr.inHn rutti gl'atti come 

fegretari o fedele , e pratico de Itatuti, leggi, coftumi del. 
fHolpi tale , s'elegge dell'ordine de Notali detti di Gnu 
do maggiore . La di lui Carica è à tempo ; ad o jni modo, 
quando egli è di quella habiii ti, che fi richiede, ella gli 
dura perpetua, con queito però , che fi canterini ogn' ? 

C * anno 
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anno nel Capitolo de Sauij; ed ógni cinque anni nel Ci? 
pitolo generale. Sotti ene al preiente con integri tà,prati- 
ca, e vigilanza fingolariffima quefto degno MinifterioiJ 
Signor Gio: Maria Gradati, dalla di cui amore uo le corte- 
fi a hò ricauato io le vene,c diftinte notitie delle cofe fpet^ 
tanti à quefto Grand' Hofpitale . * 

Con lo ftelfo tenore d'elettione , e confirmatione fie- 
gue il Quaderniere , che tiene il rigiftro di tutti i Coloni, 
affitti, Duelli, Creditori , e Debitori dell'Hofpitale ; for- 
ma^ regiftra tutte leCedole , ò Bollettini, che per debi- 
to , ò credito in ogni genere fono fottoferitti da Signori 
Prefidenti ; ondeèCarica di gran fatica, & applicatane; 
e però gì e dato vn Coadiutore ftipendiato dal medeiìmo 
Pio Luogo , e quefti fono i principali Miniftri . 

Elegge poi tre Fattori, che con nome diCaualcanti 
vifitano tuttelePofleflioni dell'Hofpitale con frequerw * 
za , &applicationccontinua,efTendogii /late di uife in-» 
tré parti, ed aflegnata ad ogn'vno la fua, che ogni cinque 
anni gli vien cambiata, forle acciò efli non fifacefTero 
credere , ò da Coloni non follerò creduti Padroni , e noti 
Miniftri , con pregiudizio del Padron vero . 
' E perche nel Triuigiano fi coftuma generalmente at 
fittare le Polfeffioni , non à danaro contante , mà à deter, 
minate ftara Venete di Formen to, e la metà del Vino coni 
le proDortionate Honoranze ; perciò al tempo della Veiu 
demia , non potendo i Caualr Vnti fup plir à tanto, foglio- 
no i Signori Prefidenti inuiar certi Vecchi del Pio Luogo 
detti ordinarij à trattenerli per alcuni giorni nelle CalQ 
de principali Coloni, per offeruare, e la conueniente— * 
condizione , e la giufta dimfione de Vini : la qual digenza 
«'è conofciuta produtrice di lileuantiflimi auuantaggi . 

Per 



. Per le Liti Tarli connaturali alle gran facoltà , elegge 
vnAuocatoinTriuigi> vn Sindico alle Liti >&vno in-» 
Venetia con vn Sollecitatore . 

E* Allocato al prefente , e Confultor del Grand'Hofpl. 
tale rEcceiicntiilimo Signor ProfperoAproino, liquide 
per la {ingoiar prudenza 3 ed eicjuifita cognitione de pu- 
blici affari clfendo adoprato lempre ne più importanti 
maneggi del Publico, hà apportato in tutte Toccafioni 
ancoàqueftocofpkuo Albergo di Pietà , riguardeuoli 
auuantaggi; ed alia lua Virtù gloria verace, e meritata • 

Per d'Infermi vn Medico , vn Chirurgo , vn Barbiere 
<Ii Staffa, ed vn Infermiere, che con la Moglie hà ilvito 
nel Luogo oltre io dipendi (3 ; ha pur lo fteifoilCuftodc 
de Peregrini , & il Compofitore delle Medicine . 

Per il Viuere cotidiano il Cuoco , il Pittore , quello , 
che attende alla Macina > à Granai, alle Cantine,con glV 
Artefici di Botti , e di Fabriche. 

PerleSacrefiintioni, vn Sacerdote con titolodi Ca- 
pellino, che con fei Cantori accompagna la Scola de Bat. 
tuti,Ia quale con Tafliftenza de Signori Prefidenti vifita 
con ci lem piar diuotione ogni feda qualche Chiefa della.» 
Città ; due Confalonieri, due Ceroferari: &vnNontio* 
ò Bidelo , che non folo ha cura della Chiefa : mà ne gior- 
ni di riduttione de Signori Prefiden ti affitte pereflequù 
re i loro ordini con £ir intimationi,e commandamenti , e 
dandone relatione al Cancelliere , come apunto quelli , 
che fi dicono Comuiandadori nei Poro; mafoloa perla. 
ne,che vi uono dentro THolpitale^e per negotij folo fpet- 
tanti al medefimo. 

Tutta quefta n u merofa moltitudine di neceifarij Mi- 
mila riceue dal Grand'Hofpi tale la proportionatamer- 

C 2 cede 
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cede a loro impieghi . Soli i Signori Prefidenti in vna fa 

ftidiofitfimaapplicatione inceffantemente fatigarto feiv 
za alcun vtilc di rillieuo, ballando a di loro animi cama- 
lli, egenerofi hauer la facoltà di porgere aiuto à tanti 
miicrabili , e beneficare in forme cofpicue, nelle congiut- 
ture , che accadono > il meri to , e la virtù de gl'Huomini 
degni. 

Per impedir pofeia quello, che noi diciam Broglio , ed 
Hìfl. Kb. i L atini , Ambìtmfienus mali , come dice Tacito ad altro 
I . propofito ; Potentibus infidum , fperantibus fallax , quod 

in Republica vetabitur femper, & rettnebitur , ordinarono 
i Triuigiani, che quello Capitolo di cento non duratiti 
mai più, che vn giorno lo fteflo ; in maniera , che qualun- 
volta accadere radunarlo, quel giorno medefimo daino, 
mero deUi ducento^ì eftraeffe a forte ; e quando all' hora 
egli , ò non volelfe, ò non potellè compire le cofe propo- 
fie ; fat tafl noua riduzione , effo ancora con la forte fi ri. 
; jioualfe. Pendendo dalla forte dunque h tanto repenti- 
na fcielta di quello Capitolo generale > parue ad etitd> 
hauer tolto in gran parte il commodo a Pretenforidi 
valerli del broglio , e quindi hauer lafciato liberi gì* ani. 
mia riflettere nelle eletti oni alla fola virtù, merito, e— > 
fufficienza;enelledeterminationi folo algiufto, & aL 
l'honefto. 

Prefiede come anima, e luce alla general Adunanza 
di q uefta Poli tia Hofpitaliea Y Jluftrilfimo , & Eccellere 
timmo Signor P3defia' 9 c Capitani©, nella di cui Porpo- 
radominante il Pio Hofpitale riuerifee con humtiiffimo 
oifequio, e fedeltà imperturbabile la Maeftà della Se 
reniffima Republica Veneta, all'ombra nemicamente 
benefica del di cui Scettro inuitto, & immortale 5 fi 
~ 1 J * come ; 
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come egli , continua a godere per tante centinaiaJ 
d'anni priuilegi , e prerogatiue fingolariffime j cofi 
li fpera dureuoli al pari del di Lei Auguftifli. 
mo Impero , il quale non hauerà altro 
termine , che quello , con iJ quale 
ceffarà nella Natura il Moto > 
che è la Vita dell' Voi- 
ucilo « 



l 
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DEL GRAND H0SPIT ALE 

DI TREVIGI 

Detto di Santa 

M ARI A 

DEBATTVTI 

Defcritto da Domenico VettoraZJ&i 
Vicentino Dottor. Teologo . 

LIBRO SECONDO. 

|A dignità del Grand' Hofpitale di Treuigi 
riceue il lume di (ingoiar decoro ben si 
"dafe -affluenza della ricca firttrata_* ; 
dalla pia e ad infiniti Poueri vtiliflima 
diftribuzione della non difuguale Vfcita; 
e dalle nobili prerogatme, ch'egli hàdi 
gouernar fcfteffoj e beneficar nobilmente anco il merito 

r *\ altrui 
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altrui : ma impareggiabile e quella gloria, eh' egli nceué 
per efler flato eletto dalla Diuina Prouidenza per degno 
Tabernacolo dVnavenrabilc , e miracolo ia Croce ttafàt- 
ta del SacroSàto Legno della vera Croce del Saluator No- 
fho GIESV CHKiSTO . 11 Filofofò proua il Cielo in- 
corruttibile, e di conditioneiuperiore a gl'Elementi per 
queito, ch'egli fiafhto lempre creduto vniuerlalmente 
comeloco proprio delia Di umita; Omnes , diceegli, de De QctL 
Dijs babent exislimationem ; & omnei eum^ qui furjum ef}, li. i .tex* 
locum Dea attribuunt^ tanquam videlic et Immortali im- 22+ 
mortale coaptatum Jìt : ancorché pofeiapiù altamente^ 
filoiofandopongalcCoicDiuine anco fuori del Monda, 
men tre ioggi unge : Manifejtum igitur e fi; quod neq;locus^ Texf w 
neq;vacuum>neq;T empus extrinfecus esl^quapropterqua iUtc loo. 
f unt , ncque nata funt in locaeffè;neque tempii* facit ipja fc- 
nefeere ; nequt vii a trajmmatio vii ha evrum eft , quA fuper 
extima difpojita funt latione \fed inalter abilia , & impajjt- 
bilia y optimam babentia vitam y & per fe fu fi cienti jffimam 
perfeuerant tota ano v Le quali parole hò voluto io aggiun- 
gere acciò i Platonici s'accorgano , che anco il Peripate- 
tico , sa , quando vuole, alzar l'ingegno fopra la Natura, 
& il moto, e Teologicamente rilofofare . 

E però il Grand'Hofpitale Albergo d'heroica , c Chri - 
ftiana pietà èfatto giufiamete Sacrario d* vna Crocetta 
ikttadi quel venerabil Legno, in cui ftetcalfifa regnate la 
Carità per eircnza,ch'è Chrifto Dio: Deus Cbaritas eji ; loan. 
qui manet in QJF#r*#&#* j m ZX * & Deu* in eo r e però 

fe ne parla enfaticamente > Sic Deus dilexit Mundum , % t 
fihumfuumVnigenitum dar et ; vt omnis r, qui credit in ip- 
fum yfjonpereat ;fed babeat vitam aternam . 

« Fù por tata quella SacroiantaKcliquia nel noftro Gif» 
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d'Hofpitale l'Anno 1447. alli 18. di Luglio da vn Nobile 

Peregrino detto Paolo da Saffo ferrato Cartello porto ne 
confini deli'\ mi ria, e della Marca, famofò per dferfta- 
to Patria di Barto.o gì and'efpofitor delle Leggi . 

Partì Paolo dal la Patria , per lchiuare gl'incendi) fiu 
feitatiui dalle dannarli me fazioni de Guelfi ,eGibelli- 
nii e ridotte in danaro contante le lue fortune , fi trasferì 
prima in Padoua, oue anco fece acquilto d' vn riguarde- 
uole Pallaggio nella Centrata di .santa Croce; e poi a Vc 
nctia, e finalmente in rriuigi, oue ottenne grazia per 
via di lùpplica da Signori Precidenti di quel tempo di vi. 
uereinquerto grand* Hoipitale, a cui fece libero dono 
del tratto del iuo Palagio in Padoua , eh* egli vendè ad 
Angelo Michiele Nob. Venetianoper ^oo.Ducati d'oro, 
fomma moito maggiore, per quanto dicono gl'intenden- 
ti di Umili affari, di quello , cne lèmbra al computo pre- 
fenie ,• importando alThora Vno quello, che adelfo dieci, 
per elici fone , ne Pnuati almeno, maggiore il prezzo , c 
minor la quantità dell'Oro, chea tempi noftri . 

Ri ti ouato dunque da Paolo in querto Grand* Hofpita- 
le il Porto alla iua fluttuante Fortuna, cominciò iuine^ 
Faui dell'effcmplar pieta,e religione della Compagnia de 
Battuti a rudokire l'amarezza contrattadi gì* odiofira- 
mariclii tieUe oltinate Fazioni della iua Patria; e fatto 
Hofpi te perpetuo a' vii Albergo al Dio della mifericordia 
lì caro, pareuagii hauer di già porto il piede su la foglia-» 
del Paiadi*«^-~*T— 1 — - ■ to»uT*5 

Ville in quefta tranquilli/lima , e diuotiffima vita fin_j> 
all'anno 1450. nel quale loura prefo dall'vltimo male*, 
fatti chiamai e i Signori Prefidenti d'all'hora , lcoperle à 
incuoimi U òaci oiaiito teforo di quella Croce y ch'vna-, 

lanca 
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finta auaritia ,cd vnafua gelo fa diuotione haueaflno à 
quel punto tenuta nafeofta . 

Fatto per tanto da Publico Notaro ftipulare folenne 
Iftromento,donòalGrandHofpital di rriuigi vnaCrou 
cetta fatta del vero , & adorabil Legno della ftefla Croce 
del Kedentor del Mondo,e ierrata entro vn'altraCrocet- 
tad'Argento attorniata da Caratteri Gothici ,che inter 
pretati Tuonano in latino Pars CR VCiS 1ESV CHRISTI . 

Accettata Gioia cofi preziofa da Signori Prefidenti 
con quella tenerezza di cuore religiofo, e fedele; e con 
queirolfequiodi purahumiltà, che era douuto all'ineffa- 
bil prezzo , edignità del Dono, la fecero prima rinferr<u 
re in vn O I tei 1 Iorio di pu ro Oro tcmpefbto di Gemme ; e 
laripofero fopra l'Aitare della loro Chiefa invnNichio , 
cheleruediPalafortificato da tré Por te di ferro, acciò 
folle ficuro dalle mani rapaci di chiunque,anco facrilega. 
mente diuoto, volelTe rapirla . 

Qucfta si , che lenza fa u ola , e lenza fuperfti tione, me- 
glio del Palladio di Dardano, e de gl'Aiìcill di Numa, può 
dirfi fatai CuftodiadeirHofpitale ,e della Città di Triui- 
gi contro qualunque sfortuna i come l'ha dimoftrato Pw 
elperienza',e lo diremo à luo luogo . 

Pafsò di li à poco à miglior vita il pio Donatore;e eoa 
nobili Effequie fattegli dall' Holpitak fteflo, fu fepolto 
nella Chiefa di S.Pancratiofubito dentro la foglia della 
Porta maggiore * * ■ 

A perpetua memoria del Fatto poi han voluto i Signori 
Prendenti, che non folo da nobil Pénello fòife rappresen- 
tato in Tela nella delira Parete della loro Chieia > mà nel 
luogo fteflo con animo gratiflLaao han fitto incider nw 
Mai inoilieguenteEiogio : V i * ) - 



PAVLO De SAXO FERRATO 

Ho/piti Huiu/ce Loci Defunga 
Pienttjpmo Viro . Atque Optima » 
CRVQICVLAE 
Salutiferi Ugni . In ^uofumus Redempti* 
Sjuingentorumque Aureorum » 
GratiJJimo EUrgitori 
Anno M.CCCCL» 
Qua Jingulari Virtute . Ac Gr attor um 
Largatone Admiranda. 
Vrbi femper Propitia . 
Maxima Guitti. Summaque Venera t ione 
Hie in Concìaui Repofita % 
Ad bue 

Et Honorificemiffime feruatur . 
EtSoiemniter V. Nona*: Majj 
Tidelibm Deofculanda Prabetur , 

Ad Perenne Decus. An. Sai. 
M. DC XIV. 
Hk A£. Exctt. 
E* tale» etaotaladignità della Croce , che ne parla 
FApoAolo in forme ftupende alThumano Ingegno, che 
reftaattonito, fe v'applica vnakitelligenza erudita, e 
fedticCbriftus y dice egli , fa&us e fi prò no bis obediens vf- 
qu* ad mortemi mortem aurem Crucis y abbacando k-» 
Croc e i tk ^ i eftngu ii a^ u &fiLQt teLdìi^^ poi 
per via di confeguenza quafi neceifaria innalzandola fo- 
pra del tutto »mentreltupendamentefoggiunge : Pro- 

ptérquod , & Deus esaltami illum , & donauit UH fityiem 
qmd ejfuper ornntNomen % vt in Nomine lesù omnegeku- 
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ge&atur C(hJHum y Terreftrium> & Infermrum; & on$- 
nis lingua confiteatur^quiaDominusIefus in gloria eJDei 
Patris : L'Ingegno però, adorando quefto tremendo Ar- 
cano della Croce milito d'eftremità infinitamente diftao. 
ti rintuzzi gl'impulfi lciocchi dell'innata debohffima<fua 
fuperbia; confefli con Arinotele, chcltafe babet Intel- i.Mita- 
letlus ad fupernaturaJìa , fi cut oculus No8ueadlumenfo-pb.tex. 

iis • ed humiliato . In obfequium Fideiytkhxm con l' Apo- 
ftolofteffo: 0 alludo dsmtiarumJap$entU y &/cientia Ad Rom. 
Dei! quamincomprebenfi bilia funt iudieia eius , frmm.Xt* 

uefìigabiles via eius ! 

Con 1 W>reluminofe della Profetia u fan ipiccar pui 
viui i fpiendori della Regia Maeftà nellaCroce, mentre 
vn Regio ffcofeta accenandò ofeuramente la Croce, parla 
coli: Commoueatur à faci* eius vniuerfat 'erra; diciìe in PfaLyf* 
Gentibus y quia Dominus regnamt a Légno . Le quali vltime 
parole, fe bene non fi legono nella v ulgata edi tione ; le 
sono cofi adogni modo Giuftino Mai tire, e Tertulliano, in DtoL 

Hiwa poi , che perla Angolare illuftrationc della mente timi. trt+ 

nelle fue predizioni hà più dell'Hittorico , che del Prok- pb.Iudaii 

ta , moflxa l'Imperiai dignità della Croce col dito ; P*r- QStJu4 % 

uulusnatusefinobis ,dr Filius daiuseil nobis ;&f a ausej cf.iQ. 

Prineipatusfuper bumerumeius; la qual mifterioia Zifra^ V*** 

- Tertull. 



lUe di fopra accennate parole diDauid: Rex faculorum^M aduerj. 
GbrifluJ nouarn gloriam .poteftatem , àrjublimitatemfuam Iudaos c. 
mbumero exxulìv , Karmem fitteci ^vijteundumprioren^ IO. 
Vropbetiam Dominus exinde regnare* a Ugno . e Leone il Leo Ma. 
Magno con {ingoiar eleganza , & erucUtioneloggiun-^y^w. 



iviagnocun ^»^ iai » ~ ; . rgg, *v _ p * 

ge X*Cum Dominus fignumporiareiQrùatsgloriofiJjtmus ae raj/. 

diaboli vi8or> & inimicarum vtrtutum poUntiffxmus de- Dom. 

beila* 



44 

b filatoti triumpbi fui portabat Tr$pbdum ; inulti* pa* 
t temi a bumeris fignum falutis adorandum Regni s omnibus 

inferebat : Alludendo reruditiflimo Ponteficice, per mio 
credere > al collume de Romani Trionfanti , i quali , 
gl'accadeua di vincere à (Ingoiar certame il Principe 
delle fquadreinimiche , appendeuano le di lui fpoglie, 
chiamate Opime ad vn Tronco; & adattatolo foura la-» 
fpallaconpompofabrauuraleportauano nel Tempio di 
Gioue , da quefto folenne Rito chiamato Feretrio : onde 
Li u io parlando di Romolo , che di propria mano hauea 
Liuius vecifo in battaglia il Rè de Ceninati . dice così: Exer- 
Dee. i . cittì viclore reduclo, ipfe cumfaSlis Vir magnificus y tumfa- 
lib. I . Borùm oBcntator haud minor , fpolia Ducis boslium C ffi 
fujpenfa y fabricato ad id apte Ferculo , gerens y in Capito^ 
lium af tenditi e v'aggiunge le parole del luperftitioio Ri. 
Ibidem, to in quella forma : lupiter Feretri bac tibi viclor Romtu 
lus Rex Regia Arma fero ; Templum ijs regionibus , quat 
modo animo metatus fum-y dedico y fedcm Opimis Spolijs^qua 
regibus , Ducibufque bofiium eoo fu , mè Au&oremfequente* 
Pofleri ferent . 

òant'Agoftino ricaua altro raggio di nouo lume per U 
In Ioan. Croce dallo fteifo miftero , dicendo Ipfam Crucem fuam , 
Traci, f MOgefians bumero , commendabat ; & bumerus lucerna or-* 
117' fura quafub modio ponenda non erat> candelabrum ferebdt; 

3uafiche, non meno la dignità del Candeliere foffe di 
ecoro alla luce, che la luce di ornaméto al Càdeliere.-on- 
Serm. 8. de S.Lronc7~g*a7renr percrucm Gbrtjtv y noffer Intel/e- 
de paff. Bus , quem fpirttus veritatis illuminai , gloriam Crucis Coe~ 
lo , Terraq\ radiantem puro ac libero corde f ufeipiat , in qua 
& tribunal Domini > & iudicium Mundi, potè si as e fi 
Qrucìfxi. 

u 
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La virtù falutìfera s'accoppia nella Croce allo fplendor 
della dignità ; perche in lei fletè appefa la commune Sa- 
lute 5 che c Curiito : OCrux venerabili! qua falutem attu~ 
lifli miferis^quibus Tè efferampraconys^ quoniam nobis vi* 
tam calitempraparajli ? canta la Cincia : e lo confermi-» 
Mose con Gieroglincomifteriolo nel Serpente di bronzo 
da lui esaltato nel De/erto à falute vniuerùie dei Popolo 
infettato dalle Serui ini miche \ Fecit Mji/es ferpentem ^Num w 
*neum> &po/uit cum prò figuo >quem cum percujji afpice- 21. 
rent^fanabantur. Che foife poi innalzato fopra vna Cro- 
ce quei Scrpente,da cui in uece di veleno trafpiraua falu- 
te, notila pia meditatone de Padri, ma Chriftoftcilò 
infallibile venta lo tettiHcadicendo>S*>tff exaltauit Moy- Ioan.$ 
fes Scrpentem in Deferto , ita exaltari opurtet Fìlium Homi- 
nis : enon'iolonelloftelìo modo, ma per lo Itelfo latti- 
fero effetto , foggi ungendo . V t omnis , qui credit in ipfum 
nonpereat^fed babeat vitamatcrnam . 

OiFeruano i Dotti dfligenntfimi inueftigatori deli- 
opre mcrauigliofe della Natura , che la carne delie Beftie, 
velenole tri tta> ed applicata all'offeia è contro al fuo fte£ 
fo veleno antidoto vigorofiifimo, e ne adducono la ragio- 
ne > che attrahenda quella carne è a fé con forza (impan- 
ca iJ veleno, che gPc ftato connaturale , fa che ne relti li- 
bero colui , che ne fu infetto , come da qualità alla di lui 
natura inimicai è perciò lu'l principio del male di facile 
effrazione , elfendo anco dalla natura inietta vaiidamen- 
te rigettata . 

Evi nell'India Orientale vn Serpente, detto Pikato, 
che dalla colluuie putrida di molti Serpenti , & altre ve- 
lenole Beftie generato, rinchiude in fe medefimo vn di- 

ftillato naturale di tutti i veleni . Guai a queir infelice , 



_ _ _ j la maligna fo* te fecefle imprimere^ benché mini-' 
mo, tocco del cfi lui peltifero dente : l'Arte medica non_, 
hà Teriaca , che lo j,reierui dalla morte irreparabile : pu- 
re, fe la carne del Moftro ti itta s'applica alla piaga con_» 
repentina, e porentiifima virtù la rifana : anzi contro 
ogn'altro veleno è rimedio, mentre con quafì tutti i 
veleni ha fimpatia , per hauer quafi di tutti nella fua mcv 
De Mag. ftruofageneratione partecipato : Meritò, dice il Chir. 
Amma. chero , parlando di quefto Serpente Pileato , quibufdam 
tiffeàl. 2 paradoxum videripoffet,quomodo venenum venem curari 
cap. 6. queat .frequenti enim expertentia compertum e fi morfum , 
&puncluras venenatorum animahum y diftorum animai iunt 
ap //catione perfanari : quod quidem nulla rattorte fieripojfe 
pt.to y nififimiliumattra&ky confiuxuque magnetico ,quem 
& magne ti/mum appellamus . J 

Quindi par à mè, icopnrfi merauigliofa la proporzio- 
ne , e conuenienza del Serpente Mofaico con Chrifto 

C rocefi i fo : perche attendo ©gli venuto in fi militudinem^ 

carnis , peccati , traf fe fopradi sè tutti s£ h umani malori 
proceduti dal toficopeccaminofo dell'Antico Serpente: 
Gtn.c.$>Verclanguoreinoflrwipfeturtt:fatlus prò nobis mal ed L 
quiaf cripti tjljnalediclus omnis qui pendet in Ugno, vt 
in Gentibus benedici io Abrabafieret in Cbrifto lefu : e però 
conlaCarnediquefto miftico Serpente tritta, per dit 
GsJat.c. così, con la Croce, s'eftraflecon magnetilmo onnipcw 
3 . • tente il peccaminpiò veleno di cui era infetta tuttal'hu» 
mananatur* . i\ r hr rnnfr r mU ^Apoflnlo^Jbepefae con di- 
Ad Cr- nei la metafora : Et voi cum mortui effetis in del iti u , con- 
fofe. 2. vi* incauti cum ili. , donam vobis omnia de liei a : delen* 
quod ad ne rf us noi e rat Qbirograpbum decreti , quod era* 

«ntrarìkmbnfr iffuMutit de medio^ffigm iUud Cruci* 

Apprek 
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• Apptfeflb Romani , come fi raccoglie da Luciano , la 
Lettera.T.che è vna figura di Croce,era vna Nota di con. 
danagione, ed infamia, concuifcgnauanoi Ladri , per 
moftrarli deftinati al fupplicio della Groce . 
['■■ AppreflTo Ezechiello all'incontro fimilfègnoeravna Et$cb t 
Marca di falute dall'Ira efterminatrice : T ranfia dice Dio 9. 
all'Angelo fcrìttottpermediam CiuiUtem in medio Ieru- 
falem y & figna Taùfuper frontes viro rum gemen tium y 
dolentiumjuper cunei ts abominstiombm ; e poi foggiun- 
gealli lei Angeli efterminatori, Tranfite perCimitatem, 

feqttentes eum , cb* per cut ite , interne ite vfque ad interrite io ~ 
nem j omnem autom % fupcr quem videritis Taù , nè occidà- 
tis . - K+W*5-*Vi - 

Chi sà, che quell'alperfione del Sangue fatta con Tin- 
ti ntoui Hiifopo dagl'Hebrei , per ordine di DIO (oprala 
foglia , e /òpra l'vna , e l'altra inpolta delle Por te , no n_# 
foffe i n figura di Taù , ò di Croce , onde reftatìero dienti 
dall'eccidio gl'Habitatori della Cafa fognata? Fafiaaum % ExoJi c 
dice Dio >Hytfoppi t ingite in Sanguine , ir afpergite exeo 12. 
. fuperliminare , & vtrumquepofìem ; tranfibtt tntm Domi- 
nuspereutiens AEgiptios y cumq % vidcritjangmntm infuperm 
l immuri, ir in vtroqu€pofie % tranfeendet Ojiium Domut , 
& non fi net percujforem ingredi Domos ve finis , Udere . 
Certo è, ch'in quel fangue fagrificato con l'Agnelopa- 
fcale, era mimicamente figurata la Pailionc di Chrifto, 
à cui, ftante il Diuino Decreto adombrato nelle Sac r t-# 
Carte, vàvnitalaGocc* feu^a, laqualc fembrarebbe 
in vn certo modo , imperfetto il Milteriofo Gierogli. 
fico . 

Non folo poi tra gPombrofi fplcndori del Vecchio Te* 
fomento folgorano 1 pregi della Croce mimicamente eli- 
dile. 
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fegnata ; mi fra le tenebre ftefle della Ignorante fapienza 
de Gentili iplendè taluolta della Croce adorabile qualche 
nobile barlume : Quel Scettro è tale, che appretto gPEgi- 
tij lòfteneua vn Ochio fimbolo del Sole, da elfi adorata 
Saturn. lotto nome d'Ofiride; OJirim , dice Macrobio , Egiptjj^ 
4, %t Solem ejfe ajferani quotiti bieroglipbycis Utteris fuiscx- 

f rimere volunt^ infculpunt Scepruni^ in quo fpeciem oc idi 
exprimunt ; & hoc Jtgno OJirim monjlrant j quia Solem , 
Iouis oculum , vocauit antiquitas . 

Lo Scettro è manifeftiflimo fegnp d'Imperio , ed hi 
certa tal qualforma di Croce, quale la rauifa ilLipfio 
Lipf. de anco ne Trofei ,ene Falci Confolari : T um Tropbaa; tum 
Cruc . FaJ ces cum Jecurib % Crud re ferunt. Il Sole è figura di dir i- 
loban. c. fto , che di le fteflfo difle : Ego Jum lux Mundi : forfè fenza 
8. auedcrfene , adombrorono gl'Egittij Chrifto nella Cro- 
Ioban. c. ce 3 cioè nel fuoImperio,chel'Vniuerfo comprende -Cum 

12. exaltatus fueroà Terra . dice egli, Omnia trabam ad mè 
ipfum:Hoc autem dicebat Jignam qua morte ejfet moriturusT 

Serm. 8. Onde S.Leone con apoftrofe affettuofa, è profonda : Tra- 

de Paff. Xtjìt Domine omnia ad Tè; & cum expadiffes tota die manus 
■iuasad Populum non credentem-, & contradicentem tibij 
conji tenda maiefìatis tua f enfum totus Mundus accepit . 

Nel Tempio iòntuofnTimo di Serapiuc in Alexandria 
v'erano facn Caratteri , che con forma di Croce fignifL 
cauano al parer de Sapienti Gentili vna Noua Vita^> : 
Refert Tbeodojio Magno Imperante , dice Suida , cum Pban* 

LipJ GentJIium a^rùe^mmK^Tnuenxa fum tn Serapidis Tempio 
bieroglyphica Litèra habentes Crucis formami quas viden- 
tes Gentiles Cbriflo addici 1 , aiebant > apud perìtoi bieroglu 
pbfcarUm Notarum Crucem Jignificare ViìanA venturam . 

Quale fotte queita Lettera , ò Carattere facro loinfe- 
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gna S. Girolamo , dicendo : Antiquìs Habreorum Literis l Contr. 
quibus vfque badie Samarita vtuntur ,extremaTaù Crucis Marci: 
babet Jìmilitudinem . E' Tertulliano : Ipfa Ut era Greco. Jib.}. 
rum Tau, noslra autem. T.fpccies Crucis; il lignificato del- 
la qual Lettera ottimamente s'addatta alla Croce, a cui 
(lete affittala Noua Vita delTHuomo , che è Chrifto , che 
di fe fteflo dice ; Egofum Vita : ego veni vt vitam babeant> Ioan.caf r 
& abundantius babeant . 14 % 

Il Nome ineffabile di DIO,fcritto dagl'Hbrei con qua- 
tto letere, che Tuonano IEHO VAH , e per ciò detto dx^ 
Greci Tctagr animatori^ contiene in fefteffo profondilE. 
mi arcani, comeofleruano gl'intendenti di quella Lin- 
gua,, particolarmente virauifano, quali aperto, il Mi- 
fterio impercettibile della Trinità in Dio ; perche, dico- 
no ed! ; eiprimerfìDioVnocon quelTvnico Nome, mà 
Trino con le lettere, che lo formano ; eflendo che la pri- 
ma, la/, che lignifica principio, dimoerà il Padre , 
che è principio , e Fonte della Trinità ; dal quale 
l'altre due Perfone procedendo , egli da altri non 
procede : la feconda He , che lignifica Vita» bea^» 
cfprime il Verbo, la di cui procdfione, eflendo, co- 
me infegna li Teologo , Origo Viuentis à viuentt^ loan % d 
cornimelo in fimilitudinem natura , ha per proprietà 1*« I. 
efler Vita : In ipfo Vita e rat , Vita erat Lux bominum , 
dille di lui altamente Giouanni: la; terza è Vaù> che ligni- 
fica Groppo, e mirabilmente fpiegalo Spirito fanto;per- 
che procedendo dai Padic , c dai rtgiio per modoUamo- 
re, chi amali propriamente Mexus Trinitatis : la quarta 
lettera poi , ciie è la lèconda repplicata , lignifica vn'altra 
ragion di votane! Figlio DIO, in quanto Huomo, peref- 
fer apanto Vita Diurna per mezo dclk Croce al Genere 

D huuu. 
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Ad Rom, hu mano morto nella Colpa . Sicut regnéuh pcccatum in 
4, j. Mortem ; ita y «ir gratiaregnet per iufiìtiam inVitam-* 
éttern&mptrUfum Cbrilìum Dominum noftrum : c qudta 
Vita ventura limboleggiatanel raùdigl'Egitij , à quali 
in queftopropofito è accaduto quello,che Huomini dot- 
tiflimi ofleruano in Platone Alicuo de gì' Egittij mcdcfi- 
mi cioè , ch'egli tal volta elprimaparole , che più fignifu 
cano di quello, ch'egli ftelfo capilfe > il che racolgono dal 
iettante della di lui Dottrina, che cipri me lenii ò contra- 
ri j , ò molto inferiori à que' concetti di uini , che paiono 
ritrouarfi in alcune delle fue parole, forfè perche non-i 
fue ; mà tolte in pretti to dalla l'opra celcfte fapienza ds-* 
Ficinus gl'Hcbiei , i facri Volumi de quali non gli furono ignoti , 
in Efifi. fé crediamo al Fici no , che affettatamente lo adorna del 
pompo! o Titolo di Mose Attico . , 
In tantolo non vorrei ,che aqualche ingegno troppo 
erudito fembraffe fiacca in vn foggeteo cosifiiblimcla-» 
rifleffione delle Lettere in vn Vocabulo -> perche, fe quel- 
le lignificano à guifa di parole , come appreflò gl'Hebrei, 
certo, che la di loro confiderà tione farà non meno neceC 
fariayche la noti tia dell'Etimologia nelle Voci Greche^ 
che con tanta facilita ammettono molte parole alla ftrut- 
tura d'vna fola parola, onde ne deriua allo fpelfo la noti- 
tia della Cola efprefla : e perciò Ariftotele iniegnaeiìer 
neceffario conoscere il lignificato delle voci prima d'in. 
PoflJib. oitrarfi nella feien tifica ipecolationc : Dnplicitcrprsnojfc 
t.C I . nectffe efi Y] qutfameJitmijfcyjf aUì » t jm iU fig nifiient\qu*da 
vtroquemodo . Per non ramemorar adelfo quella recoru 
dita fapienzaCabaliftica ne vocaboli Sacri apunto d^ 
gl'Ebrei, che procede in gran parte per la fottile offer- 
ii» tione delle di loro lettere componenti ; della qualpo- 

co 



co diuolgata Dottrina tanto' fi vSta il gran Giouanni Pi. Man. Pi 
co della Mirandola , e ne fa tanta pompa fra quelle fue^ cus ln~* 
cofi ceiebn Conclufioni . Prafat. 

QueimifterioibPentagrammo, ò Triplicato Trìango- Ad Con- 
io 3 che rtPierio chiama, P*»fci//>A* , con iavaria interfe- clu/ y 
cat urà di cinque linee, raprefenta in varij afpetri la Cro- 
ce; onde non mi flupiico,. che appreffo gl'Antichi fofle 
£mbolo di lalute » ìlchedimoftrauano» con la parola 
Greca Tg eia , che diuiia nelle lue lettere, interpo- 
neuano a i cinque angoli dellaiudietta Figura^erche per HitrogL 
mezo dellaCroce venne la ìalute al Mondo ; Onde à que- 
llopropofito ilPìerio : Sed illud minime dijpmulandum y 
fofe not in ver* Saluti* Jignijicatum accipere quinqut Gbri- 
iìi vulnera. ;pecloris vnum, manuumduo , totidempednm , Patri, ad 
qua in propatulopofita yPentalpbaipfum; & io dirò, O*- TbefsaL 
eem ipfam , commode confiituunt: E meglio l'ApoftoIo, No i.c .5» 
foJuit nosDeu* iniramffed in acquifitionemfalutisperDo- 
minum nojirum Iefum Cbrifium , qui mortuus eli prò nobit , 

Non fupnuonepur il Nouo Moneto degl'indizi}, del- 
la Croce: tale,e tanta fiila cura, chef! prelellìternaPro- 
uidenza di preparar gl'animi humani, cofi àriuerirla, 



raintefaaalnte; In nou* Orbe> diceLipfia, Sane hoc mi- de Cruc, 
Tum£rueetreperta4fuig$plmifarÌM^ atque in 

fepuicrif y de India occidua loquor : qua origine j aut fine y ne- 
feimus ; nifi iam tunc prouidus sii e Deus extare, voluit Orni 
ir fignumdommaturf UlU Crucis . L' origine di queéfca^ 

merauiglia veramente non la Tappiamo, le nonvoleffi; Plato in 
mo preftar fedealTiiòla Atlantica di Platone , la quale di Critia . 
là dallo Stretto di Gibiltera , prima *, che quel fuo fauo- 

folo terremoto IT aflorbilfc, auanzandofipocadifcofta-* 
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dairAmcncajporge/Te facile tragitto à i GierogHficl Egu 

zij in quel Mondo, forfè all'hora non nouo . 

Quanto al fine , pare a mè , che dalla condizione d<^ 
Luoghi ,òue que* rozi Indiani dilègnauano la Croce , fi 
ricaui facilmente ; pofeia che , chi non vede , che figu- 
randola ne Tempij,la credeuano efpreffiua di qualche Di- 
laniti à loro ignota, e così degna d'adoratione: e deli- 
neandola ne lepolchri , moftrauano di credere , che quel 
fegno in qualche maniera aparteneffe ad vnanouaVita 
de loro Defonti, anco dopo la Morte ? la qua! vita in fac- 
cia alla Mortefimboleggiauano pure i Romani con i fe- 
polcrali raggi di que'luoi Lumi, con titolo troppo fuper- 
bo chiamati eterni. 

Nèalcuno di retto giudizio potrà giamai pervaderli, 
che prHuomini vniuerfalmente s'accordino in adoprar 
certi Riti efpreffiui di permanenza nello fteffoefperime- 
to della loro mancanza, fc l'occulta forza della Natura 
con innato impullo'non li fpingeifeà credere, chenon_* 
Ceffi deffere tutto THuomo nella fua morte. . 

Chi dicefle poi che i moti, e gl'effetti della Natura fofl 
fero, c vani , ò cafuali ; non diretti ad vn certo fine,e non 
fallace, iarebbe heretico anco nella Dottrina d' Arifèot. ò 
almcrfo mal pratico de gì* Affiomi di quclgran Filofofo . 

Così la dignità > c i' vtilità iopra celelTc della Croce 
tanto nella vera, quanto nella profana Religioncfudife-. 
gnata con mifterioie figure , e adombrata con eruditi 
i erdgJi hcT,percHrdouc ud allre il principale ftromen to 
«ella Salute Spirituale del Mondo , ignota aUa fuperba fa- 
. pienza deirhumana Filofofia , ed alla pocofublime , e fa-t 
Mati. r. uolofa Teologia de Gentili : Confiteor tibi Pater , dice 
1 1 . Chrifto, rexCcelit & terra , qmm^ndifiè bacÀfapiem 
tibui iósprudentibwt&reuelafti ><a faruulù . La 



La fopra cclefte Maeftà di quefto Legno con fecrato 
dal contatto del Corpo di Chrifto Dio , e daUa diuina a£ 
perfione del di lui fangue hà tratto con pijflimo magne 
tifmo l'animo veramente religiofo , e fedele de Triuigia- 
ni ad adorarlo con profondiflima h umiltà , e con Angola- 
riflimo Culto, pofcia che nella folenniflìma proceflìonc 
del Corpo di Chrifto fi porta la miracolosa Crocetta del 
Grand'Hofpitale attorniata da numerole Faci , precedu- 
ta immediatamente da due fumanti Turiboli d' Argen- 
to , fotto pompofa Ombrella di Seta purpurea fòftenuta 
dalli quattro Signori Prefidenti, dal Cancelliere, e dal 
Sindico Generale del Luogo corperti di candida Vefte in 
fegnodi Spirituale ,e trionfante allegrezza, & accompa- 
gnati da tutti li cento fratelli della Scola de Battuti volti- 
ti pure di bianco con Cere accefe alla mano.E* quefta pre- 
ziofa Reliquia renferrata in vn Vafodipuro Oro tempe- 
rato di Gemme , e da doppio Criftallo tramanda à gl'oc- 
chi, e quindi al core di chi crede; & ama veramente Chri- 
fto CrocefifTo fenfi di profonda humiltà, e religiofa com- 
puntone ; ed è portata dal Sacerdote Capellano della To- 
eletta Scola affidi to dal Diacono , e Suddiacono , tutti di 
facri , e pompofiffimi Habi ti adorni : Douunque parta, il 
Popolo numerofiffimo,e fedele , genufleflò u prolira ì 
terra , adorando in tal guiia quel Dio Saluatore , che dai* 
la prefenza di quel fagrolanto Legno inzuppato forfè an- 
cora del di lui fangue,con tata cfficaccia gli viene alla me- - ■ r 
te humile , & alla memoria pia , c fedele raprclen ta to . 

Quefto fingolare , e religiofo coftume hebbe principio 
fin dall' anno 1458. elfendo Vefcouo di Iriuigi Marco E*tat 
Barbo Gintil' Huomo Venetiano Nepote d' Eu^c- M.S.A$L 
nioIV. Soggetto, e per la Nobiltà della condizione , e Hnticum 
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Crr la Santità della vita degno d'eterna memoria; il qua: 
m vna fentenzada lui prononciata contro i Canonici 
Lateranenfi di Santi Quaranta* cjbc pretendeuano nella 
proceflione folenne del Corpo di Chrifto, hauer ù luogo 
dalla Scola de Battuti , come Laica » dichiarò quefta in. 
corporata , come egli dice , al Clero , in riguardo air a do - 
rabile Croce , che leco porta j e fa mentione con latinità 
proportionata à quel tempo rozo,di quello folenni (li- 
mo Culto preftato alla noftra Sacrofanta Crocettain-* 
Ex tat proua della di lei verità , mentre dice / E$ pofiea in Fefi* 
Manu- Corporis Cbrifii ,quod celebrativa futi prima, luny 1458, 
Jcrip. in polì Ccereos , & Conf alone* Jtquebatur Capili anus portans 
Hefp. L. LignumS ancia Crucis fubtus Vmbtllam cum/exCfrtif 
magnis accenfis , óv* <> y . » j v 3 k f, , ^ ; } : ^ 
Nè paia ftrano à qualche fcupolofo ingegno , che net 
la Proceflione ftcffa dell' Auguftiffimo Sacramento dell'I 
Euchariftia , venga con rito di riuerenza cofi profonda 
honorato da Triuigiant ifSacró fan tè Legno ; polcia che 
egli è indrizzato dalla dijcyro immacolata Fede à quello 
fteflb Chrifto, che credono r i t r ou a r fi con modo ineffabi- 
le prefen te lotto le fpecie Euchanftiche . pjj 
Approua, e fpiega quefta Teologica verità con chia- 
rezza angelica , cioè Aia propria , il Gran Thomafo d'As. 
Summit quino dicendo così : Si loquamur de ipfa Cruce , inqu/us 
J°-3 . <§>#. Cbriflus Crucifixus e fi 5 vtroque modo e fi a nobis venerarti 
2 5. Art. da; vno fc ìlice t modo inquantum r epr e jentat nobts figurane 
4» Cbr iìliexttnJÌ t n \n i *k * m* ™ \dA +m^ùmta&* ad membra. 

CbriiHiò-ixboc, quodeius fanguifit ' tjiperfuj r a: vnd<_, 
\ 4li ^oquitnedoad^aturtademadorath^ 

Hcitadormtione Latri* i à'propter hoc etiam Cruam allo* 
*fel pànmr, todtpr'camutwuafi fa . \ \ c ; a 

kì^t " E'Tado- 
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£• Padoratione di Latria à Dio folo douuta , men tre-i 

confitte formalmente, come infegna il Teologo , nell' at- 
tuale effercitio delle tre Teologiche VirtùrdeUa Fede cioè, 
che adora Dio, credendolo primo, e folo principio di tut- 
ti i Beni , anco fopranaturali da lei creduti : della fperan- 
za, chcdaDiololo afpetta ilpolleifo di tali beni nella_j 
beata vifione della diuinaelfenza; e della Carità, ch^j 
qucfto Dio primo, elommoBene ama l'opra ogni cofa_f 
con tutta l'anima; e con gl'atti citeriori di profondiflimo 
offequio protetta quelli luoi fopranaturali concetti alla 
prelènza anco di quelle co t e lenfìbili, che in qualche ma- 
niera particolare conosciuta dalla Fede, rapprefentano 
alla mente Chriftiana quello Dio \ come le Specie facra- 
mentali dcirAuguitiilima Eucharjftia, che indicano Dio 
Humanato,con modo ineffabile lòtto d'elfe contenuto , 
c nalcofto: ed il Sacrofanto Legno della Vera Croce , che 
lo fteifoDio Crocefiffo per grHuomini, a glUuomini 
iftefli con maniera lua propria, ed efficacitfima alla pia 
imaginatione rende quali fenfibilmcnte preferite . 

Fù nella Chiefa di Dio anco ne primi tempi celebra- 1 * 
ta,etiuerita la Croce come cofa Sacrolantaf l'Apollo- AdPbiL 
lo dichiara già condannati coloro , che fdegnando fiumi- cap.f. 
liar Intelletto , In ob/equium Fides , inoltrano di prez zar- 
la poco: Multi enim ambul antiquo $ die e barn vobis^nunc au- 
tem^ & fi ens dice > inimico s Crucis Qhrifit quorum finis intt* 
ritus . 

krgeuanfi anco all'hora pubicamente le Croci fimili à Ad Pbu 

Jueila , nella quale Chnfto morì, per effer riuerite da Fe- 
eli, e confonder l'Abilfo : VelutTropb*um> diceSant*. 
Ignatio Martire Difcepolo , e Succeilore di Giouanni 
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vidertfy borret ; & audiens timet . quindi anco i Chriftia- 
De Coro- ni dique' tempi ogni loro opera confecrauano con la 
n.iMUit. Croce : Ad omnenprogrejfum y dice Tertulliano, atqut^, 
c .3 .4. prò mot um ; ad omnem aditum , & exitum ; ad veRitum^ £y 
calceatum ; ad lauacra , ad menfas , ad lumina , ir cubili a ; 
quocumquenos eonuerfatio exercet^frontem Crucis Jtgnacu- 
lo terimus . Lo conferma San Girolamo esortando à così 
E ìjìola religiofo coftume : Ad omnen aàlum ,dice egli , eb* ad om~ 
2 2 . nem incejfum manus pingat Crucem . 

Volle pofcia il Cielo far , che rifplende (Te con raggi d - 
imperiai Maeftà,anco à gl'occhi del corpo,quclla Croce , 
chedalfaia con difcgno miftico fìi rapprefentata all'Intel» 
leto fedele , come Imperio di Chrifto : e ft quando à Co- 
ftantinoconlineediceIefte,efenfibil lume fudifegnata 
vna Croce, ed inlcritteui quefte trionfanti parole,/» Hoc 
Vince : della qual luminola merauiglia , come teftimonio 
di veduta, parlò Artemio già nobili/fimo Prefetto deli- 
Egitto, mentre diffendeua la propria, e la caufa diCo- 
Aèla Ar- ftantino dinanzi all'empio Giuliano : Tunc , dice egli, ap~ 
tefy . paruit ei in meridie fignum Crucis radijs Solis fplendidius - 
Apud & litterìs aureis belli Jsgnificans %iòloriam : nam nof- 
M*tapb. quoque ipfiajp e xi mus 3 cum bello interejfemus \ & litteras 
2 o. oclb. legimus : quin etiam totus quoque Exercitus id eli contem- 
plami, & multi buius Junt tefies in exercitu tuo; pofciache 
K non folo l'Aquile Latine fin all'hora perpetue , e famofe 
Infegne delle Romane Legioni , fi cangiarono nell'Impe- 
Mar. To. rialelnfegna del Labaro ,~chcin Zifra Greca fpiegaua al 
3. Ann. vento, e la Croce in Chrifto, e Chrifto nella Croce : ma 
312. rifplendendo gloriofamen te ne gli Elmi , e nelle Corone 
Tom. 5. Imperiali , come da varie Medaglie antiche ricaua il 
An.yj$. «mio, fa che in forma religiofamente pompofa dica San 
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Girolamo : Regum Purpuras , & radiante! Diadematum-* Ad L*2 

gemma* Patibulif aiutarti pMur a codecorat. ne con meno tam£p. 
gloriofo concetto parla Sant'Agoftino : Iam in fronte 7- 
regùmCruxilla fixa e fi , cui inimici infultarunt . Infflifr 

Senoivogliamprcftarfède ad Antonio Pigafetta Vi- 
centino , che già compagno del Magaglianes nella ricer- 
ca di quel di lui famofo Stretto, entro la Naue Vittoria 
circondò il Mondo ; hà il Cielo vicina al Polo Antartico 
vna perpetua Croce formata di cinque nel lume, e nella 
grai dezza ftraordinarie ftelle,alle quali, cornea quelle-*; 
dell'Orla noftra tengono l'occhio iNochieri dclMare-j 
del Sur; fi potrebbe piamente dedurre, che non fotte arte 
inlolita al Cielo il delincare la Croce condifegnidilucc 
immortale. 

Ma non era douer e , che le copie della falu tiferà Crocè 
fofferohonoratecon tanta gloria, e che l'Originale, la-* 
Croce vera cioè , reftafle più lungamente negletta , e fe- 
polta.- venne l'Imperatrice Madre di Coftantino,econ_» Bar. an t 
la traccia de Miracoli cauatala dalle tenebre della fepoL 326. 
c 1 ale i pelone a di Gierufaleme , e dalla confufione dell' al» 
tre Croci , l'inalzò vn'altra volta su'l confecrato Calua- 
rio, non più come patibolo, ma cerne Trofeo delle vittOu 
rie di Chritto in vn fontuofilfimo Tempio, oue concor- 
rendo innumerabili peregrini ad adorarla,era foli to il Pa- 
triarca conceder alla di loro feruofofa Fede qualche pic- 
ciolo fragoiento della Croce medefima , in premio , per 
dir così ; del loro dinoto, e faticalo pcregrinaggio„ 

Non li fminuiua in tanto però il Sacroianto Legno , Cbìlh 
màquafi hauefte apprefo dalcontatto, e dal Sangue di Hierofol % 
Chnfto Dio , onnipotente virtù dimidtiplicarfi, nella-, ] 
continua diminutione Derfeueraua indeficiente à sui. 
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' jtLegum fa apunto della farina , e dell' Oglio della Vedoua aL 

3 .e 1 7. bergatrice dTìlia,in Cafa di cui, fe bene Comedit ipfe , dr 
S. Paul. Ma, & Domus eiùs ; ex Ma d te , però , by ària farina non de~ 
Ep.l I • fccit ; dr lecythus Olei non ejl imminutus . 

A Paolino dottili .Nob. Veicouo di Nola fò portato da 
Melania la vecchia vnodiquefti fragmenti del falutifero 
Legno, in uiatogli da G10: Veicouo di Gierufalemme, con 
la qual occafione fa egli mentione dell'antico coftume d - 
inuitare nel Venerdì Santo il Clero , ed il Popolo aUa ado- 
ratone della Croce con quelle parole : Ecce Ugnum Cru- 
cis, venite, ad oremus: e foggi unge, chele Chiefe, le qua- 
li haueuano qualche particella della vera Croce , quella à 
punto proponeuano allapublica adorationejqueilepoi , 
che n'eran priue , efponeuano,come al prefente,vna Cro* 
ce , mà con Immagine delCrocififfo ; per rapprefentare il 
quale alla pia imaginationc de Fedeli fi pcrfuadeuano> 
anco airhora più valere vna informe fchegia della Cro- 
ce vera,che qualunque altra ben delineata figura del Cro- 
cefiifo medelimo . 

Che occorre adefTo rauiuar alla memoria laverà Cro- 
B or omo ee di Chrifto sù gl'homeri del vit toriofo Heraclio alPhor 
An.éiT. che totfe con iiopracelefti raggi della fua Gloriai lam- 
pi fuperbi della Porpora imperiale , che allamaeftàcH 
quella s* humiliò adorati ice, cambiatali in vn Cilicio di 
penkenafr? 

Che feU Nome di Giesù, che fignifica Saluarore , è 
4Ìi pregio così fubIflnr;chrtlrcc4^i a ^ftofe : 7n nomine^ 
lesk omnrgenùflcftatur , calefiium , T erre fìr htm, &lnfer- 
norum ; La V era Croce, eh 'è itata Llprincipale , & i mme- 
diato ftromento della falute , vederi con ragione proftra- 
tt auanti le Porpore , «c i Diademi del Mondo intiera ^ 

BTen- 
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E/Tendo dunque la Croce, ma fingoIarnientelaVera^ 
cosìSacrofanta , e venerabile , fi Tòno perfuafi lem- 
prc i Triuigiani per mezo del loro diuoriflimo , e 
fingolariflimo Culto verfo la preziofa Portione della ìnc- 
defima, ch'efli nel Grand'Hofpitalc poifedono , di riceucr 
ne loro bifogni grazie miracolofe , e certiflirae da quei 
Dio, che nella Croce ùcih operò l'eccello della Tua infini- 
ta munificenza : Erant autem May fa , <J>* Elias vifi i n . Lue. t.f, 
maiejlate , eb* dicebant Excejfum eius y quem compi et urus 
erat in lerufalem . EThan imparata quefta loro religiofa 
confidenza dal Gran Pontefice Leone : Crux tua, dice Scrm. 8. 

egli , omnium fens benedici io mun, omnium efi cauj a gratta- de Pajf 
rum ; per quam datur virtus de infirmiate , gloria deopro- 
brio , vita de morte . 

Egli c vero 3 che Iddio c per tutto , ed in tutte le cofe: 
che può in ogni hiogo,e compartire le lue grazie,ed ope- 
rar merauiglie : Forfitam ,dice Iob , veìligia Dei compre- Cap. x i. 
bendes ; & vfq#t ad pcrfe&um y Omnipotentem reperies ? eXm 
ctlfiorCoel* efi ; pr of undior Inferno, longior Terra, &l attor 
Mari : fi fubuerttrit omnia, velin vnum coaróìauent, quis 
contradicet? ne fu ignota quella verità alia Filosofia de 
Gentili: Seneca ne parla cosi : Quid alimd eli Natura , lab .4. de 
quam Deus , & d tu ina ratto toti Mundi y & par ti bus eius Benef 
inf erta? quocunque te fiexeris y ibi illuni videbu occurrentem 
Ubi : nibil ab ilio vacai ; opus fuiiipfe implet. Ha però IcicL 
to certi Luoghi , e certe cole, ne quali , e per mezo delie 

quali s'è compiacciuto far pompa delle lue miicucoi ? die j: 
ed esercitar qualche atto inibii to della fua on ni poteri z a, 
che noi diciarnpofeia Miracolo; così k ielle li Monte Si- 
nai, e non la pianura del Deferto, per dar la Legge à Mo-; 
se : formò egli il di legno del Tabernacolo : fan tifico il 

Tcm. 



Regum Tempio di Salomone, volendo iui riceuere i Sacrifici/, 
3 .r.9. ed akoltar le fuppliche del Popò adoratore : Sa nftificaui 
mibi cofi parla egli al Sauio Regnante , D*mum banc y qu£ 
EdificafH , vt panerem nomen me firn ibi in f tmpittrnum , 
erunt oc cult mei >frcor meum ibi cunSUs die bus . Volfe per 
mez o della famofa Verga operar meraui gli e nelT Egitto , 
Reg. u nell'Eritreo,nella celebre lolitudinexon l'Arca nel fuper- 
ftitiofo Tempio, è Città d'Azoto contro i Fiiiftei: edà 
fauor degl'Israeliti nell'acque del Giordano : fino i' om- 
bra di Pietro, volle lo fteffo Dio , che operaife merauiglie 

Ali* J. in Gerufalem : Augebatur autem multitudo virorum , <5r 
mulierum credentium in Domino, ita , vt in plateas eie treni 
infirmo* , & imponerent in leèìults , & grabatis , vt venien- 
te Petro y /altem vmbra illius obumbraret quemquam ilio- 
rum , liberar entur omnes ab infirmitatibus fuis . E nella 
Città di Triuigi hà eletto, oltre gì' altri molti Sacrari j 
della pia benefica Onnipotenza, laSacrofanta Crocetta 
delGrand'Hofpitale Angolarmente , per emendare con_t 
portentofa Virtù àiàuorede Triuigiani certi ftraordt- 
narij effetti , che noi chiami am disordini della Natura, 
perche ci fono nociui . 

L'Anno 1*21. s'era così fattamente Sconcertato l'or- 
dine folito delle ftagioni , che cangiatoli la primaucra in 
horrido verno, per le freddiffime, e continuate pioggie, 
che dalli 10. del Mele di Marzo fino alli 31. di Maggio 
fcefero ad inondare le Campague 3 che fomerfe le biade , e 

difperfc xjuafi affatto cen l'Vue, tutte Je forte de frutti , 

già vedeuafi di lontano sù quel'acque maligne auuanzar- 
fi à nuoto contro quefti popoli il moftro horrendo della.* 
Careftia : ilSileiftelfo con piena infolita formontando le 
non più fin alfhora violate riue , allagò i a Città, penetrò 

1 



Digitizècl by Google 



9t 

gPMfizij ; e minacciaua & Triuigi vn imminente mina* 
quando deliberatofi per commune confenfo dell' afflitta 
Citta , che il giorno apunto de i 3 1 . di Maggio fi facefle- 
ro le folenni proceflioni con la Sacrolanta Crocetta; non 
tan torto cominciò incaminarfi la lupplican te adunanza , 
ed vfcì all'aperto il salutifero Legno, che di repente fi vi- 
de con vniuerlal ftupore, mirto alla coniolatione fquar- 
ciarfi il velo denfiffimo delle Nubi , dalle quali per fi lun- 
go tempo era ftaro appannato il Cielo; e difondendo il 
Sole hormai Icoperto vn diluuio di raggi lietillimi 3 e fecó 
di,vohè,pcr dir cofi/upplire alia llupenda Ecclirte di quel 
giorno,nel quale ò ritratte jn se, ò perdei fuoi raggi, non 
sc,fe per la doglia,© per lo ftupore d'nauer veduto su quel 
medefimo L egno morir Crocitiffo l'Autore della Natura. 

Io veramente non adherilco all'opinion di Platone , 
che dà l'anima al Mondo, rendendo cofi in certo modo Cardar?. 
tutte le cole dotate di Vita, il qual penfiero alcuni lotti- defubtil. 
Iiflimi ingegni moderni han tentato di raui tiare , e difen- 
dere : dirò bene, che in riguardo à quefta miracolola_* 
Crocetta pare , che il Ciclo , e gl* elementi habbiano vn 
certo fuo particolar fentimento per conofccrui la digni- 
tà : onde con quella poi , che il Theologo chiama Potere 
tia Obcdicntiale ^(ono prontiffimi ad elequir la volontà 
dcli'Onnipotente>che li compiace per mezo di quello fa. 
lu tiferò Legno operar merauiglie . > 

Cofi il Foco,ranno 1 607.3 1 taccatofi nello fteflò Gran* 
d'Hofpitalc , all'Appartamento <k Peregrini , c di giÀaiu 
uanzandofi ad inuadere, di qua la Chieia , di là la CanceL 
laria ; non tan tolto da mano Sacerdotale fìi preien tata ir* 
feccia al fifehiante fuoco la mirabile Reliquia j che dire- 
pfnterwchiatoquafiper tirnoK m tefttflò il voraaw 
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demento, ed abbattati à terra perriuereaM gPorgogliou 
fi volumi delle (ue fiamme, fenza altro aiuto efternos'- 
cftinfe. 

Non dcuo tacere quello, ch'io fteflb ho veduto con_# 
gl'occhi , ed ammirato con il core . 11 giorno 16. Agofto 
dell'Anno 1680* dopo vna lìcita così grande, cheabbru- 
giateffquafi per dir cofi,r Herbe, e Biade minute, cot- 
te , e non maturate l'Vue, prediceua per la Plebe vnafear- 
fiifima, e miferabile Racolta r e'1 Cielo da vna perpetua > 
& vniforme lcrenità refo noiofo alkvifta ; e per gì* info- 
cati vapori dell'Aria accefa , dannofo alla fani tà : per im- 
petrare da laDiuina pietà la tanto nccdTaria , e bramata 
pioggia, fi leu ò con lolenne proceflione la: Venerabile^ 
Crocetta ; ed in tanto che , conforme al folito, in; Domo 
auanti la medefima fi celebraua dal Sacerdote , che L* ha- 
uea portata, la Meifa, fi follicua placida, eperciò mira- 
bil, e denfa Nube^ che con ofeurità gratiflima adombran- 
docon ilSole il poco grato f ereno, con foaue mormorio 
più tolto, che tuono diede mirabile, elietiflìmo auuifo 
della pioggia vicina : ed in fatti , non s'era inoltrata dalla 
Cathedrafe venti palli la Proceflione , che lenza impeti 
di furiofi venti ; fenza rimbombo de tuoni , fenza; terror 
di lampi, il che perla vigorofaantipariftafi in quell'ecceL 
fiuo calore , douea , come s' elperimenta d' ordinario, 
quafi necelfariamentefuccedere , cominciò à feender vn 
cofi folto, placido, e continuato nembo di pioggia, che 

Tlltoiò iniraLriIment* 7 nonché VarfìcciO' Terreno, tutta 

quella pia , e numerofiflima multitudine, la quale con_» 
patiente, ediuota allegrezza foftenne fino alfinelaga- 
jliarda afperfione della cadente pioggia , 
Accordano veramente i Triuigiani alia Sacra tadigni- 

5 tà> 




Pietà feruorola, e Culto Angolare , nelle Proceflioni , che 
li fanno in limili eftremi bifognijpofciache v 'interuengo- 
no le Scole di tutte le Arti , i Regolari di tutte Je Religio- 
ni Mendicanti; à quali fuccedono 100. Fratelli della Sco- 
la de Battuti con Cape , e Faci accefe ; feguono poi 
220. Vergini, che habbiam detto alimentarli nel Grand'- 
Hofpi tale , velli te à bruno, e à piedi icalzi: il qual diuoto 
fpettacolodifupplice penitenza moue alla compuntio- 
ne ogni core . Seguono i fohti Cantori delluoge a che in 
tuono foauemente niello, con le Litanie maggiori im- 
plorano la Diuina Clemenza ; fuccede il Clero de Sacer- 
dpti Beneficiati dal Grand'Hofpitale , e poi le ne viene la 
Sacrofanta Crocetta con quella ilcifarcligiofa pompai 
e' habbiam detto adoprarfi nella Solennità del Corpo di 
Chnfto , con quella foladifeirnza però, che nell'Ombrel- 
la, e ne Sacri Miniftri il colore è Violato, e nè Signori 
Prefidenti Nero: Segue niluftriflfimo , & Eccellen tiifimo 
Signor Podellà * e Capitanio, che al prefen te è rilluftrils, 
& Eccellentifs. S i g. GiorGrimani Figlio dell'illuftaifimo, 
& Ecccllentiflimo Sig. FRANCESCO di recente detto 
meritufimo Procurato!* di S. MARCO ; non tanto d'ef- 
quifita prudenza , e giudi tia nel fuonobiIiHìmo Goucr- 
no; quanto di effemplarillima Religione in limili eoa*, 
giunture; pofeiache quell'anno fotto i più coccenti rag- 
gi dVn Sole ardentiflimo s'è ritrouato sepre,i capo lc<* » 

perto in tutte tré Jc proceifioni 3 «con le quali , conforme 
al confueto, in tré continuati giorni, li camma tuttala 



perdareflempio à gl'altri della riuerenza domita alta», 
crofanto Miftero della Croce. 



Città , punto nòn curando r offelà della p 
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. Pietà non difìmile à quella del Catolico Rè delle Spa- 
gne Filippo Secondo , il quale al Duca d'AIua , che nella 
{bienne Proceflione delCorpo di Chrifto l'dlbrtaua à co- 
prirfi il capo,pcr fchiuarc qualche feoncerto nella fani tà, 
che poteuacaufargli il cocentiffimo raggio del Sole , ri- 
lpofe : Duca , In quello giorno i 1 Sole non fcaida . 

Seguono i Signori Proueditori Anziani della Città " 
con tutto il refto , cofi della Nobiltà , come della Plebe , 
che lafciatc le proprie facende vi concorre fenza numero 

11 primo giorno fi canta la Meffa nella Catedrale , il fe- 
condo nella Chiefa di S. Nicolò de PP. Predicatori all'- 
Aitar della Croce: ed il terzo nella Chiefa detta della 
Madonna Grande all'Aitar maggiore. 

E perche le diuote fuppliche de Triuigiani fatte in-* 

auefta maniera fono fiate lèmpre dall'Onnipotéte effau- 
ite, perciò vi s'aggiunge ancora in vn giorno determi- 
nato la quarta Proceflione ? che fila pure alla fudetta 
Chiefa della Vergine in rcndimcntu ili grazie per il bene- m 
fizio riceuuto: interuengono tutti quelli, e' habbiam già 
detti deirHofpitale coperti di candide Velli ; i Sacri Mù 
mitri y e l'Ombrella cangiano, il color Violato in purpu- 
reo; ed in quella piamente pompofa forma fan tutti fe- 
tta alla propria allegrezza; ed applaudono allefoprace- 
lefti glorie della Sacrolànta Crocetta . 

Ed il Nofiro Grand'Hofpitale generofamente tramu- 
tando qualunqu' altro nobile motiuod'honor mondano, 

con animo religiofó , e xrznca protetta, con l' Apoftolo : 
Galat. c. Mibiautem abjit gloriar i^ nifi in Cruce Domini Nofìri lesti 
, Qhrifii , in quo e fi vita , & rejfmreftio noflra; per quem JaL 
Vati * & liberati fumus . 

IL FINE. . 
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